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La seduta comincia alle 10.

FABBRI, Segretario, legge il processo ver-
bale 'della seduta antimeridiana 'di ieri .

(È approvato) .

Annunzio di proposte di legge.

PRESIDENTE. Sono state presentate alla
Presidenza proposte 'di legge dai deputati :

JOTTI LEONILDE ed altri : « Modificazioni
delle norme del codice civile concernenti il
diritto di famiglia e le successioni » (3900) ;

LusoL' ed altri : « Proroga del penulti-
mo comma dell'articolo 15 del decreto-legge
15 marzo 1965, n . 124, convertito in legge 13
maggio 1965, n . 431 » (3901) ;

BELCi ed altri : « Retrodatazione dell e
nomine in ruolo di insegnanti delle scuole ele-
mentari statali di Trieste » (3902) .

Saranno ,stampate e distribuite . Le prime
due, avendo i proponenti rinunciato allo svol-
gimento, saranno trasmesse alle Commissioni
competenti, con riserva di stabilirne la sede ;
dell'ultima, che importa onere finanziario ,
sarà fissata in seguito la data di svolgimento .

Svolgimento di proposte di legge.

La Camera accorda la presa in considera-
zione alle seguenti proposte di legge, per l e
quali i presentatori si rimettono alla relazion e
scritta e il Governo, con le consuete riserve ,
non si oppone:

TAVERNA e ALESI : « Unificazione degl i
indennizzi previsti dalle leggi 8 novembre
1956, n . 1325; 18 marzo 1958, n . 269; 6 ottobre
1962, n . 1469 e 2 marzo 1963, n . 387 » (622) ;

VIZZINI : cc Norme che regolano la liqui-
dazione degli indennizzi spettanti ai proprie -
tari italiani di beni situati in territori cedu-
ti alla Iugoslavia nonché di quelli della
zona B » (1264) ;

BARBI e BOLOGNA : «Corresponsione del -
l'indennizzo ai titolari 'di beni, diritti e inte-
ressi situati nei territori giuliani e dalmat i
passati sotto sovranità od amministrazione
iugoslava. Impiego degli indennizzi negli in -
vestimenti industriali e nell'attività edilizia »
(2483) ;

NANNINI : « Provvidenze a favore dei cit-
tadini italiani pensionati dall'INAS » (3359) ;

DAL CANTON MARIA PIA, SGARLATA, CAT-

TANEO PETRINI GIANNINA, ZUGNO, FRANCESCHI-
NI, MIOTTI CABLI AMALIA e DOSSETTI : « Modi -

fica .dell 'articolo 2 del regio decreto-legge 3 0

novembre 1937, n . 2145, convertito nella legge
25 aprile 1938, n . 614, concernente i fondi pe r
la integrazione dei bilanci degli ECA » (3614) ;

BOLOGNA : «Modificazioni all'articolo 2
della legge 26 giugno 1965, n . 808 » (3699) .

Svolgimento di interrogazioni.

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca :
Interrogazioni .

La prima è quella dell'onorevole Zucalli

al ministro dei trasporti 'e dell ' aviazione ci-
vile, « per conoscere 'se si ritenga opportuno
stabilire un 'turno della durata 'massima d i
due mesi, nell'invio in missione in Alto Adi-
ge del personale delle ferrovie dello Stato abi-
litato alla guida dei carrelli a motore . Attual-
mente detto personale, inviato in Alto Adige
per 'lunghi periodi, viene scelto quasi esclu-
sivamente tra i dipendenti della divisione la-
vori d'el compartimento di Trieste . In consi-

derazione del pericolo e del disagio a cui 'son o

esposti, in particolare 'durante la stagione in-
vernale, questi lavoratori impiegati nella gui-
da dei carrelli lungo le linee per assicurare ,
in collaborazione con le forze di polizia, la
sicurezza della circolazione ferroviaria, se ri-
tiene opportuno che sia esaminata la possibi-
lità di limitare al minimo indispensabile H
loro impiego in detto servizio, reclutando il
personale anche tra i dipendenti di altre divi-
sioni e compartimenti ferroviari » (4852) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per i
trasporti e l'aviazione civile ha facoltà di ri-
spondere .

LUCCHI, Sottosegretario di Stato per i tra-
sporti e l'aviazione civile . Attualmente, oltre

al personale in forza alla divisione lavori di

Bolzano, sono adibiti al servizio di vigilanza
sulle linee dell'Alto Adige, con trattament o

economico di missione, 14 operai dell'arma -
mento provenienti da altri compartimenti fer-
roviari .

Soltanto due di detti agenti provengono dal
compartimento di Trieste, mentre le restant i
12 unità sono state reclutate nei compartimen-
ti di Venezia, Bologna, Milano, Ancona e
Roma (rispettivamente 2, 3, 5, 1, 1 dipenden-
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ti) . Risulta quindi evidente che, contraria-
mente a quanto ritenuto dall'onorevole inter-
rogante, detto personale non viene attinto
quasi esclusivamente dal compartimento d i
Trieste. Ragioni di opportunità consigliano d i
reclutare il personale medesimo tra quello alle
dipendenze dei compartimenti del settentrio-
ne, tenuto conto che le caratteristiche climati-
che non si differenziano notevolmente da quel -
le esistenti in Alto Adige .

Ai dipendenti utilizzati nella condotta e
scorta dei carrelli lungo le linee in argomen-
to non viene fatto obbligo di rimanere nella
zona per lunghi periodi di tempo, tanto che
i medesimi vengono restituiti -agli impiant i
di appartenenza, non appena ne facciano ri-
chiesta. La loro permanenza media in Alto
Adige non supera comunque i cinque mesi .
In atto stanno per essere restituiti i due agen-
ti appartenenti al compartimento di Venezia ,
che ha necessità di disporre di tutto il propri o
personale della linea per l'esecuzione dei la-
vori di riparazione delle linee disastrate in
seguito alle note alluvioni . Inoltre sono in cor-
so Ie pratiche relative alla restituzione al com-
partimento di Trieste di un dipendente che
ha richiesto di rientrare al proprio impian-
to per motivi di famiglia .

PRESIDENTE . L'onorevole Zucalli ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisf atto .

ZUCALLI. Mi dichiaro sodisfatto e rin-
grazio .

PRESIDENTE . Segue l'interrogazione de-
gli onorevoli Pedini e Zugno, al ministro de i
trasporti e dell'aviazione civile, « per cono-
scere se l'amministrazione delle ferrovie no n
intenda provvedere al più presto alla costru-
zione di cavalcavia sulla linea Milano-Venezia
in comune di Calcinato (Brescia) . Ciò al fine
di evitare il ripetersi di incidenti che, oltre
che costare la vita di persone, comprometton o
gravemente anche la sicurezza del traffico fer-
roviario » (5013) .

Poiché i firmatari non sono presenti a que-
sta interrogazione sarà data risposta scritta .

Segue l ' interrogazione degli onorevoli Pe-
dini e Gitti, al ministro dei trasporti e del -
l'aviazione civile, « per conoscere se siano im-
minenti iniziative del suo Ministero rivolte a
normalizzare la situazione della stazione fer-
roviaria di Brescia per il servizio merci . Ri-
sulta infatti agli interroganti che l'attuale ser-
vizio merci è del tutto impari sia alla consi-
stenza del traffico, sia ai prevedibili svilupp i
dei trasporti ferroviari necessari alla econo-

mia bresciana soprattutto per il settore del -
l'industria siderurgica e meccanica . L'attuale
piazzale non può accogliere più di 140 carri al
giorno e dato che circa 1'80 per cento di ess i
giungono a Brescia vincolati a dogana (il ch e
richiede 48 ore per le operazioni doganali d i
scarico) si verificano gravi ritardi anche d i
settimane nella consegna delle merci con evi -
dente danno sia dell'economia generale sì a
delle imprese bresciane le quali, con lor o
maggior onere, sono sovente costrette a rivol-
gersi ad altre stazioni distanti da Brescia .
Considerando poi che è da prevedersi possi-
bile, nel giro di poco tempo, una espansione
del traffico merci in Brescia tale da occupare
sino a 300 carri giorno,- gli interroganti chie-
dono se il Ministero ritenga opportuno ch e
l'azienda delle ferrovie dia corso, al più pre-
sto possibile, alla costruzione di nuovi binar i
sussidiari per la selezione ed il ricovero de l
materiale rotabile e in forma comunque ade-
guata alle effettive necessità ed al regolare
funzionamento dello scalo. Gli interroganti
osservano d'altronde che il suggerito allarga -
mento della stazione merci è conveniente an-
che per l'azienda delle ferrovie dello Stato :
l'immobilizzo di vagoni che rimangono or a
fermi per insufficienza di binari determina un
minore utilizzo dei servizi generali mentre ,
un incremento del traffico quale previsto pe r
Brescia, può alimentare un rapido ammorta -
mento di nuovi impianti . Gli interroganti chie-
dono infine di conoscere quali siano, in Italia ,
le stazioni che più lavorano come traffico mer-
ci, intendendo per traffico merci l'effettivo ca-
rico e scarico locale » (5015) .

Poiché i firmatari non sono presenti a que-
sta interrogazione sarà data risposta scritta .

Segue l'interrogazione degli onorevoli Bri-
ghenti, Nicoletto e Gombi, al ministro dei tra-
sporti e dell'aviazione civile, « per sapere s e

sia a conoscenza del notevole disagio che i
lavoratori delle province di Bergamo, Brescia ,
Cremona e di alcune zone della provincia d i
Milano, costretti, per ragioni di lavoro, a viag-
giare sui treni della linea Treviglio-Milano ,
sopportano per i notevoli ritardi degli stess i
treni che raggiungono i 30 minuti e che s i
traducono per migliaia di lavoratori in perdite
di denaro per l'arrivo in ritardo sui luogh i
di lavoro; e se di fronte a questa situazione
intenda intervenire presso le ferrovie dello
Stato in modo che il compartimento di Mila -
no provveda immediatamente, con gli accor-
gimenti che si renderanno necessari, ad eli-
minare tali dannosi inconvenienti . Gli inter -
roganti chiedono inoltre se, dopo le ripetute
richieste, che da anni vengono avanzate dai
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sindacati, organismi economici e politici del -
le province interessate, intese ad ottenere i l
quadruplicamento dei binari sulla linea Tre-
viglio-Milano come un provvedimento neces-
sario per la sistemazione dei trasporti operai ,
il Ministero abbia provveduto ad includere
nel programma generale la realizzazione d i
queste importanti opere e se si trova tra l e
prime opere ad essere finanziate » (5119) .

L 'onorevole sottosegretario di Stato per i
trasporti e l'aviazione civile ha facoltà di ri-
spondere .

LUCCHI, Sottosegretario di Stato per i tra-
sporti e l'aviazione civile . Da accurati accer-
tamenti riguardanti il quadrimestre ottobre
1966-gennaio 1967 è stato constatato che i tre-
ni operai affluenti a Milano dalla linea d i
Treviglio sono giunti a destino con sodisfa-
cente regolarità . Infatti, il ritardo medio del
complesso dei 15 treni operai in arrivo a Mi-
lano da Treviglio fra le ore 6 e le ore 8 è
stato il seguente : 2 minuti ad ottobre ; 3 mi-
nuti e mezzo a novembre ; 5 minuti a dicem-
bre e 3 minuti e mezzo a gennaio . Il ritardo
medio dei singoli treni varia da un minuto
per il treno 1438 a 10 minuti e mezzo per i l
treno 1522. Ritardi in arrivo intorno ai 30 mi-
nuti o superiori si sono verificati solo ecce-
zionalmente in conseguenza di guasti agl i
impianti .

L'andamento dei treni operai che interes-
sano il nodo ferroviario di Milano viene se-
guito con cura particolare e continuerà ad
essere oggetto di quotidiana vigilanza d a
parte dei competenti uffici compartimental i
dell'azienda delle ferrovie dello Stato .

Per la richiesta di procedere al quadrupli-
camento del binario tra Milano e Treviglio ,
va anzitutto precisato che già in atto esiston o
due linee a doppio binario tra Milano e Piol-
tello Limito . L'estensione del quadruplo bi-
nario tra Pioltello e Treviglio presuppone ch e
gli impianti terminali del nodo di Milano
siano in grado di assorbire il maggior traf-
fico convogliatile sulla nuova coppia di bi-
nari .

Pertanto, nel quadro dei finanziamenti
straordinari accordati con la legge n . 211 del
1962 per la realizzazione della prima fas e
quinquennale del piano decennale delle fer-
rovie dello Stato e di quelli che verrann o
assegnati per la seconda fase del piano me-
desimo, è stata data la precedenza ai prov-
vedimenti diretti a migliorare la regolarità
di marcia crei treni od ai servizi terminali .

Tra i provvedimenti rivolti a tal fine e
interessanti i treni onerai della linea consi-

derata vanno citati in particolare : l'attiva-
zione del blocco automatico con sezioni dell a

lunghezza media di 1 .500 metri tra Milano e
Treviglio ; la sistemazione, in avanzato cors o
di esecuzione, degli impianti viaggiatori e de l
parco vetture di Milano Lambrate; il qua-
druplicamento del tratto di linea Bivio Gre-
co-Milano Lambrate, i cui lavori saranno ini-
ziati prossimamente, che consentirà di mi-
gliorare le condizioni di circolazione sulle
linee di accesso da Milano Lambrate alle sta-
zioni di Milano Porta Garibaldi e Milano

Greco ; la sistemazione radicale del piazzal e
di Milano Centrale e l'impianto nella stessa
di un moderno apparato centrale elettrico a d
itinerario – previsti di massima nella secon-
da fase del piano decennale delle ferrovi e
della Stato – atto ad incrementare sensibil-
mente la potenzialità dell'impianto .

Il quadruplicamento del binario tra Piol-
tello e Treviglio rientra nei programmi tec-
nici dell'azienda delle ferrovie dello Stato .
Ad esso si potrà dare corso al maturarsi dell e
effettive necessità di circolazione e subordi-
natamente ai finanziamenti straordinari di
cui l'azienda potrà disporre nel quadro dell e

esigenze prioritarie dell'intera rete .

PRESIDENTE. L'onorevole Brighenti ha

facoltà di dichiarare se sia sodisf atto .

BRIGHENTI . Devo dire subito, signor
Presidente, che sono del tutto insodisfatto .
Del resto non è la prima volta che esprim o

la mia insodisfazione su questo problema che
è stato sollevato parecchie volte sia alla Ca-
mera sia al Senato . Ci troviamo verament e

di fronte ad una situazione penosa . Tutte le

mattine a Milano arrivano decine e decin e
di migliaia di operai che si recano al lavoro .
Noi sappiamo qual è il loro grave disagio . I

giornali, in particolare quelli cattolici di Ber-
gamo e di Brescia, quasi ogni mese sono co-
stretti a prendere posizione sui ritardi de i
treni che causano anche notevoli perdite d i

denaro .
L'onorevole sottosegretario Lucchi ci h a

letto la sua risposta dopo aver evidentement e
ricevuto le notizie attraverso le indagini del

compartimento di Milano. Nella sua risposta
egli dichiara che il servizio è sodisfacente .
Onorevole Lucchi, è ovvio che ella non potev a
recarsi a Milano per accertare di persona la

realtà dei fatti . In ogni caso, ella è stato male

informato dai suoi collaboratori di Milano .

Il servizio, infatti, è insodisfacente; vi sono

'lamentele, prese di posizione da parte di par-
titi, sindacati ed organizzazioni . La stessa
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CISL ha presentato alcuni mesi fa un docu-
mento di protesta . Nello stesso tempo, noi ri-
teniamo che il servizio possa essere sistemato ,
nella misura in cui si proceda al quadrupli-
camento dei binari sulla linea Treviglio-Piol-
tello-Milano che viene richiesto ogni anno a
partire dal 1948 . Anche in occasione della di-
scussione sui bilanci il problema è stato sol -
levato . Noi pensavamo inoltre che fosse in-
cluso con carattere di priorità nel piano
quinquennale, in relazione alla sistemazion e
delle ferrovie . Al contrario, dalla risposta del
sottosegretario, dobbiamo prendere atto che
il problema è stato accantonato . Si dice che si
provvederà alla sistemazione di alcune linee ;
ma non una parola viene spesa per quanto
riguarda il quadruplicamento .

Nel dichiararmi insodisfatto, chiedo al-
l'onorevole sottosegretario Lucchi che si inte-
ressi maggiormente di questo problema, che
riguarda i trasporti degli operai che da tutta
la Lombardia confluiscono a Milano .

PRESIDENTE . Poiché i firmatari non
sono presenti, alle seguenti interrogazion i
sarà data risposta scritta :

Di Lorenzo e Pezzino, al ministro dei tra-
sporti e dell'aviazione civile, « per sapere s e
sia a conoscenza dello stato di disagio in cu i
versano i cittadini di Lentini (Siracusa) e i n
particolare alcuni ceti produttivi di tale cen-
tro, dato che, mentre per le due decorse cam-
pagne agrumarie lo scalo ferroviario di Lentin i
ha fruito di una assegnazione giornaliera d i
160 carri ferroviari durante i cento giorni d i
più intenso traffico (20 dicembre-31 marzo) ,
da alcune settimane le assegnazioni di carr i
sono state ridotte ad alcune decine al giorno ;
per sapere se reputi necessario e urgente in-
tervenire onde correggere questo stato di cose ,
dato che gli esportatori di Lentini si sono do-
vuti adattare ad appoggiarsi a spedizionieri d i
altri scali ferroviari siti nel Catanese e ne l
Messinese, dimostrando così un difetto di or-
ganizzazione della distribuzione dei carri fer-
roviari, tanto più che si possono reperire carri
in zone non di produzione agrumicola ; per
sapere se reputi intervenire immediatament e
anche per i riflessi gravi sull'occupazione la-
vorativa e per l'esigenza di serenità dei rap-
porti tra agricoltori, commercianti e maestran-
ze dhe viene minacciata da squilibri e cris i
del tipo di quella denunciata » (5210) ;

Fiumanò, Degli Esposti, De Pasquale e
Marchesi, al ministro dei trasporti e del'avia-
zione civile, « allo scopo di conoscere : a) se
ritenga inopportuno il provvedimento recente -

mente adottato ed in base a cui le ferrovie
dello Stato hanno sospeso il trasporto degl i
automezzi sulle navi-traghetto nello stretto d i
Messina, per aumentate esigenze di traffico ;
b) se ritenga più logico ed anche più produ-
cente per gli interessi della pubblica azienda
adottare altri provvedimenti, come quello del -
l'assunzione di un nuovo equipaggio per con -
sentire l'esercizio notturno della nave-tra-
ghetto Aspromonte, la quale, invece, viene la -
sciata alla fonda durante la notte, per man-
canza di equipaggio ; c) se, oltre al suddett o
provvedimento, s'intenda adottarne altri per
fornire l 'azienda autonoma delle ferrovie del -
lo Stato di natanti nel numero e secondo l e
caratteristiche più idonee a facilitare il tra-
ghettamento rapido degli automezzi di ogn i
tipo nello stretto di Messina e, intanto', per
restituire al suddetto trasporto le navi-tra-
ghetto Villa e Messina, a suo tempo adattat e
allo scopo; d) se, infine, si renda conto ch e
il suddetto provvedimento sembra adottato, a
tutto favore dell'iniziativa privata nel settor e
e, in particolare, delle società Caronte e
SNAM, in forte concorrenza con le ferrovi e
dello Stato, le quali società vengono così a tro-
varsi nella condizione di assorbire il total e
traffico di traghettamento automezzi nell o
stretto di Messina, con grave irreparabile dan-
no dell'azienda autonoma delle ferrovie dell o
Stato e in contrasto con le dichiarate finalità ,
enunciate anche in sede di programma quin-
quennale di sviluppo, laddove si sottoline a
l'orientamento di esaltare la gestione pubblic a
del trasporto » (5263) .

È così esaurito lo svolgimento delle inter -
rogazioni all'ordine del giorno .

Discussione del disegno di legge : Conversione
in legge, con modificazioni, del decreto -

legge 4 febbraio 1967, n. 8, concernente :
Riapertura dell'ufficio della conservatoria
dei registri immobiliari di Firenze (3767) .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge : Conversio-
ne in legge, con modificazioni, del decreto-leg-
ge 4 febbraio 1967, n . 8, concernente : Riaper-
tura dell'Ufficio della Conservatoria dei regi-
stri immobiliari di Firenze .

Dichiaro aperta la discussione generale .
Il primo iscritto a parlare è l'onorevol e

Emilio Pucci . Ne ha facoltà .

PUCCI EMILIO . Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, onorevole ministro, ad oltre
quattro mesi !dall 'alluvione che ha sconvolto
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Firenze, uno 'dei problemi più gravi 'da risol-
vere è quello degli alloggi . Oggi a Firenze c i
sono migliaia di ,appartamenti inabitabili so-
prattutto per il fatto che si trovano principal-
mente nel centro storico della città, in edi-
fici vecchi per i quali vige da anni il vincolo
sugli affitti . Conseguentemente i proprietari eh
tali immobili si trovano nella quasi totale im-
possibilità 'di disporre 'di mezzi adeguati per
eseguire quei necessari lavori di ripristino ch e
rappresentano la condizione primaria perch é
il problema degli alloggi, che ha riflessi ed
aspetti morali, sociali ed 'economici, possa es-
sere risolto .

A questa 'difficoltà era stato in parte ov-
viato attraverso il disposto del « decretone » ,
ma in pratica la difficoltà esiste ancora per-
ché la concessione degli indennizzi una tan-
tum è per ora lentissima . D'altra parte, per i
proprietari di immobili alluvionati non è sta-
ta prevista alcuna forma di credito agevolato ,
per cui l'unica possibilità di ottenere denaro
è quella dell'iscrizione di mutui ipotecari . Ta-
le possibilità è venuta finora a mancare per
la distruzione degli uffici della conservatori a
dei registri immobiliari di Firenze .

Il decreto-legge del 4 febbraio 1967 doveva
risolvere, almeno in maniera parziale, que-
ste necessità . All'atto pratico vediamo che il
disposto del decreto-legge non ha potuto ov-
viare alle gravi mancanze ed ai gravi incon-
venienti che 'l'alluvione ha causato con i l
danneggiamento dei registri immobiliari d i
Firenze. Il testo originario del decreto, nella
sua applicazione, ha mostrato molte deficien-
ze e, pertanto, in Commissione sono state re-
cepite varie istanze, sicché il testo come at-
tualmente si presenta è già ,assai migliorato .

Vorrei, onorevole ministro, che il sugge-
rimento che 'stanane mi permetto 'di avanzare
non venga considerato come un tentativo del -
l'opposizione di ritardare o criticare un de-
creto di cui sentiamo il dovere 'di ringraziare
il Governo . Tuttavia, parlando anche ieri co n
il presidente dell'ordine dei notai fiorentini e
con alcuni 'esponenti dell'ordine stesso mi è
stato fatto 'presente che Ia 'situazione attual e
porta ad una totale 'asfissia, alla paralisi im-
mobiliare a Firenze : le compravendite e le
concessioni di mutui sono pressoché inesi-
stenti .

'Ciò che in effetti 'si è verificato è che, nell a
quasi totalità, i registri che non sono stati « al-
luvionati » si riferiscono a epoche che risalgo-
no a molti anni fa . Infatti, in genere, salvo de-
bite eccezioni, i registri rimasti integri risal-
gono ad epoca anteriore al 1957. D ' altra parte

non c'è possibilità di consultare gli altri re-
gistri che sono stati danneggiati .

Pertanto, è opinione dei tecnici 'del set-
tore che il quinto ed il sesto comma dell'arti-
colo 3 del decreto-legge in esame dovrebber o
modificarsi in questi termini :

« Il conservatore deve inoltre rilasciare
certificazioni, dichiarazioni, copie ed eseguire
le menzioni previste dalla legge, per i registr i

utilizzati di cui al primo •e secondo comma
dell'articolo 2, e per gli altri registri, gli att i
e le note, dei quali sia possibile la consulta-
zione in ordine al loro stato di leggibilità, d i
conservazione e di riordinamento .

« Relativamente alle ispezioni di cui al
secondo comma dell'articolo 2673 codice ci -
vile, compresa, per anni due dalla entrata i n
vigore del presente decreto, la visura delle ta-
vole alfabetiche, le ispezioni stesse 'dovranno
essere consentite dal conservatore per tutti i
registri di cui al comma che precede, anche
indipendentemente dalla loro leggibilità e
dall'avvenuta ricostituzione delle scritture » .

REALE, Ministro di grazia e giustizia .
un emendamento che ella ha presentato ?

PULCI EMILIO . No, onorevole ministro :
discutendo il progetto, di cui abbiamo avuto
soltanto stamattina il testo definitivo elaborato
dalla Commissione, mi sono permesso di sug-
gerire questa modifica, che vorrei che il Go-
verno recepisse . Io mi rimetto cioè al Governo ,
pregandolo di prendere in considerazione i l
mio suggerimento che è poi quello avanzat o
dai tecnici con cui ho preso contatto non pi ù
tardi di ieri sera. Il mio invito al Governo è
in sostanza di voler riconsiderare il testo d i

questo articolo in modo da renderlo rispon-
dente alle esigenze che si sono manifestate
in questi giorni e da sbloccare l'attuale situa-
zione di paralisi del settore .

PRESIDENTE. Onorevole Pucci, per l a
precisione il testo è stato distribuito ieri po-
meriggio : non so se ella ne sia venuto a co-

noscenza. Vi era quindi tempo sufficiente pe r
la presentazione di emendamenti . Comunque ,
se il Governo ritiene di accogliere la sua pro-
posta . . .

REALE, Ministro di grazia e giustizia . Io
non sono in grado di valutarla .

PUCCI EMILIO . Ieri nel pomeriggio no n
sono stato in grado di avere il testo . Comun-
que, non ho presentato questo come un emen-
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damento, ma come un suggerimento perché
proprio dalla categoria interessata e dai tec-
nici del settore mi è stato fatto presente ch e
la paralisi attuale è veramente preoccupante
in conseguenza appunto del testo del decreto -
legge che non risponde alle esigenze .

PRESIDENTE. ,Non essendovi più iscritt i
a parlare, dichiaro chiusa la discussione ge-
nerale .

Ha facoltà di parlare il relatore, onorevol e
Pennacchini .

PENNACCHINI, Relatore . Dato che l'ono-
revole Emilio Pucci non ha presentato un ver o
e proprio emendamento non sono in grado d i
esprimere un giudizio al riguardo ; ma sulla
base dell'esame che è stato compiuto piuttosto
dettagliatamente in Commissione, ritengo che
il testo elaborato da quest'ultima sia di pe r
se stesso già largamente rispondente alle esi-
genze attuali, ivi comprese quelle che l ' ono-
revole Pucci ha sottolineato .

In mancanza di altri rilievi di caratter e
tecnico e quindi in presenza di un generale
consenso da parte degli onorevoli colleghi, che
il relatore sentitamente ringrazia, mi sia con -
sentito esprimere una parola di sodisfazion e
per la grande portata del disegno di legge a l
nostro esame, al di là del contenuto tecnico .
Esso intende rappresentare, infatti, un sia pur
modesto contributo a quella completa norma-
lizzazione della vita di Firenze che è negli
auspici del Parlamento e dell'intera nazione .
Firenze, restituita in pochissimi giorni all'Ita-
lia e al mondo grazie all'operosità, al sacrifici o
e alla volontà dei suoi cittadini, ha ancor a
bisogno dell'aiuto di tutti noi e non soltanto
di aiuto materiale . Tutto ciò che 'può contri-
buire a ricondurre il ritmo della vita della
città a livelli indispensabili per il rifiorire deI-
la piena attività in ogni settore, costituisc e
apporto all'opera di ricostruzione . Sotto tale
profilo va considerata l'iniziativa di cui c i
stiamo occupando, intesa a ripristinare la nor-
malità in un campo nel quale sono coinvolt i
interessi pubblici e privati di particolare ri-
levanza . Ciò mi rende certo dell'approvazione
unanime da parte degli onorevoli colleghi del
disegno di legge di conversione .

PRESIDENTE . Ha facoltà di parlare l'ono-
revole ministro di grazia e giustizia .

REALE, Ministro di grazia e giustizia .
Devo aggiungere soltanto poche parole a
quelle del relatore, che ha illustrato il signifi-
cato morale del provvedimento. Si tratta di
una materia, nella sua aridità tecnica, piutto-
sto complessa ; io sono stato, come molti di

voi, a Firenze nei primi giorni dopo l'allu-
vione per visitare tra i beni pubblici danneg-
giati quelli rientranti nella competenza del
mio Ministero e, tra l'altro, mi sono reso con-
to dei gravissimi problemi creati dall'alluvio-
ne nella conservatoria dei registri immobi-
liari . Si tratta di danni che non si possono
riparare così, improvvisando, dal momento
che sono coinvolti interessi assai delicati rela-
tivi alla certezza dei diritti .

Grande è inoltre la probabilità di incon-
venienti seri, appunto per l'impossibilità d i
consultazione dei registri o per la non sicu-
rezza che la consultazione sia completa .

Il problema era dunque assai complesso .
Ciò spiega anche perché, prima di affrontar-
lo con questo decreto-legge, noi abbiamo do-
vuto accertare quale fosse veramente la real-
tà . E tale opera di ricognizione non poteva li-
mitarsi al semplice accertamento che la con-
servatoria era stata danneggiata ; si trattava
anche di andare a vedere quanti e quali re-
gistri fossero utilizzabili ancora, quanti rico-
struibili, quanti intatti, quanti perduti per
sempre .

E risultato vero quello che ha detto poc o
fa l'onorevole Emilio Pucci : che moltissim i
dei registri più recenti e di quelli più impor -
tanti erano diventati provvisoriamente illeg-
gibili (poiché in taluni casi può trattarsi di
danno provvisorio) o inservibili per sempr e
(quando il danno è definitivo). Dopodiché, ab-
biamo fatto questo decreto-legge .

In Commissione, mercé l'opera e le osser-
vazioni del relatore e di altri che sono inter-
venuti nella discussione, sono stati presi i n
esame alcuni di quei problemi di carattere tec-
nico che venivano maturando a mano a mano
che la situazione migliorava e ai quali, appun-
to, ha accennato l'onorevole Emilio Pucci . Sia-
mo quindi arrivati – anche con gli emenda -
menti presentati dal Governo – a questa nuo-
va formulazione, che allo stato dobbiamo re-
putare rispondente alle esigenze .

Onorevole Emilio Pucci, non posso acco-
gliere il suo emendamento neanche come sug-
gerimento, purtroppo . E non per una resi-
stenza pregiudiziale o perché mi voglia rifu-
giare dietro l'ostacolo della tardiva presen-
tazione (lo avrei fatto mio se, dopo un atten-
to esame che mi avesse permesso di coglierlo
in tutta la sua portata, avessi potuto stabi-
lire che è necessario) . Ella deve comprende-
re che, in una materia di così delicata natura
tecnica come questa (che ha appunto sugge-
rito di apportare le dette modificazioni in
Commissione, di fronte alla constatazione
delle insufficienze tecniche della primitiva,
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formulazione del decreto-legge rispetto all a
evoluzione della realtà), non mi sentirei se-
riamente di improvvisare . Voglio però comu-
nicarle una mia impressione : che, da una
parte, come ha già rilevato l'onorevole Pen-
nacchini, questo suo emendamento - per que l
che me ne è restato nell'orecchio, giacché
non sono neanche riuscito a prenderne nota -
trova sodisf azione nel nuovo testo varato i n
Commissione (infatti ella, o coloro che glielo
hanno consigliato, lo hanno pensato in rela-
zione al primitivo testo del decreto-legge :
tanto è vero, che ella ha giustamente rilevato
certe insufficienze di quel decreto-legge, m a
non del nuovo testo, che ancora non cono-
sceva) ; che, d'altra parte, per quelle esigen-
ze che non sono sodisfatte dal nuovo testo ,
si voglia troppo forzare la realtà . La realtà
è quella che è : se purtroppo ci sono registri
distrutti o illeggibili, noi non possiamo far
sì che essi non siano più distrutti o illeggibili .
Noi dobbiamo adattare la nostra regolamen-
tazione a tutto ciò che è umanamente possi-
bile; e quindi dobbiamo evitare ogni illusio-
ne . Nel suo emendamento, se non erro, c' è
la richiesta di render possibile la consulta-
zione anche di registri più o meno distrutti .
Ma questa non è cosa di poco momento, per -
ché permettere di consultare registri la cu i
leggibilità (e quindi la cui capacità di accer-
tamento) non sia sicura ed univoca significa
creare grossi guai : significa cioè dare qual-
che conoscenza più o meno presuntiva o_ qual -
che indizio a coloro che li consultano, ma ne l
contempo significa creare guai ai cittadini, ne l
caso che si venga a conclusioni positive o ne-
gative sul contenuto di questi registri .

Per concludere, io credo che le preoccu-
pazioni che il suo emendamento o suggeri-
mento esprime siano state, da una parte, so -
disfatte nel testo della Commissione, mentre ,
dall'altra, urtino contro certe impossibilit à
che noi non siamo in grado di superare . E,
se le volessimo superare forzando la realtà ,
creeremmo forse altri guai nel momento stes-
so in cui vogliamo riparare a quelli che non
gli uomini, ma purtroppo la natura ha pro-
vocato .

Per queste ragioni, credo che la Camer a
debba approvare la conversione di questo de-
creto-legge con le sole modificazioni propost e
dalla Commissione, operando con ciò un atto

riparatore e normalizzatore della situazione

di Firenze .

PRESIDENTE. Passiamo all'articolo unico

del disegno di legge nel testo della Commis-
sione. Se ne dia lettura .

FABBRI, Segretario, legge :

ARTICOLO UNICO .

E convertito in legge il decreto-legge 4 feb-
braio 1967, n . 8, concernente : « Riapertura
dell'Ufficio della Conservatoria dei registri im-
mobiliari di Firenze » con le seguenti modi-
ficazioni :

L'articolo 2 è sostituito dal seguente :

« Per gli effetti di cui agli articoli seguen-
ti, è pubblicato unitamente al presente decre-
to, l'elenco dei registri che risultano non dan-
neggiati dall'alluvione del 3 novembre 1966 .

Con successivi decreti del Ministro di gra-
zia e giustizia verranno pubblicati gli elenchi
dei registri restaurati, in essi compresi anche
quelli nei quali non sia stata possibile la ri-
costituzione di tutte le formalità a cura del
conservatore » .

Dopo l'articolo 2 è inserito il seguente
articolo 2-bis :

« Per la ricostituzione dei registri, degl i
atti e delle formalità distrutte o deteriorate in
conseguenza dell'alluvione del 3 novembr e
1966 si applicano le norme di cui al decreto
legislativo luogotenenziale 5 ottobre 1945 ,
n. 770, in quanto compatibili con il presente
decreto » .

Il terzo comma dell'articolo 3 è sostituito
dal seguente :

« Per le formalità, invece, da eseguire sui
registri non ancora completamente utilizza-
bili, procederà all'annotazione della domanda
sul registro generale d'ordine rimandando la
esecuzione della formalità al momento in cu i

detti registri potranno essere utilizzabili » .

Il quinto comma dell'articolo 3 è sostituito
dal seguente :

« Il Conservatore deve, inoltre, rilasciare
certificazioni, dichiarazioni e copie, eseguire
le menzioni previste dalla legge e consentire
le ispezioni di cui al comma secondo dell'ar-
ticolo 2673 del codice civile, limitatamente ai

registri di cui all'articolo 2 . Dovrà, altresì ,

consentire la visura delle tavole alfabetiche i n
presenza di un dipendente della conservato-

ria dei registri immobiliari » .

All'articolo 3 è aggiunto in fine il seguente

comma :

« Gli effetti giuridici delle formalità richie-
ste decorrono dalla loro annotazione sul re-

gistro generale d'ordine » .
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L'articolo 4 è sostituito dal seguente :

« Per le rinnovazioni di ipoteche che i l
Conservatore dei registri immobiliari è te-
nuto ad eseguire d'ufficio, il termine previsto
dall'articolo 2847 del codice civile è sospeso
per un anno dalla data di entrata in vigor e
del presente decreto » .

Non sono stati presentati emendamenti .
Il disegno di legge, che consta di un articol o
unico, sarà votato a scrutinio segreto in altra
seduta .

Discussione del disegno di legge: Proroga dell a
delega al Governo ad apportare modifica-
zioni alla vigente tariffa doganale previst a

dall'articolo 3 della legge 10 febbraio 1965 ,
n. 13 (3758) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge, già appro-
vato dal Senato : Proroga della delega al Go-
verno ad apportare modificazioni alla vigente
tariffa doganale prevista dall'articolo 3 della
legge 1 0 febbraio 1965, n . 13 .

Dichiaro aperta la discussione generale .
E iscritto a parlare l'onorevole Servello .

Ne ha facoltà .

SERVELLO . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, di fronte al disegno di legge che
chiede la proroga della delega al Governo ad
apportare modificazioni alla vigente tariffa
doganale, prevista dall'articolo 3 della legg e
1° febbraio 1965, è logico che 'si avanzi in que-
sta sede qualche interrogativo . Il primo ri-
guarda le caratteristiche della delega e 'de l
suo funzionamento fino alla scadenza ultima
del 31 dicembre scorso . Per valutare questi
aspetti gli elementi di cui 'disponiamo non
sono in verità molti . Tuttavia basta riferirs i
alla relazione governativa che accompagna i l
disegno 'di legge presentato al Senato, per ave -
re un quadro della situazione .

In poco più di un anno, valendosi della
delega, sono stati emanati cinque decreti mi-
nisteriali che apportano variazioni in ridu-
zione e in esenzione di vari prodotti che ri-
guardano specialmente l'agricoltura, la zoo-
tecnia, l'industria chimica, siderurgica, car-
taria, ecc . Si tratta evidentemente di inter-
venti intesi a favorire determinate importa-
zioni, proprio in settori come quello agricolo
che andrebbero maggiormente tutelati sotto i l
profilo del mercato interno e della produzione
nazionale .

Si tratta di interventi che hanno provo-
cato, a quanto consta, perplessità e reazioni

negli ambienti interessati . Il che ci mette nell a
necessità di chiedere al Governo se abbia in -
teso 'rettamente la delega di cui si discorre .
E vero che il Governo potrebbe sempre dirc i
che, a mezzo della Commissione parlamen-
tare consultiva istituita con legge in questo
settore, il Parlamento dovrebbe essere infor-
mato sull'argomento . La realtà tuttavia è di-
versa, e cioè questo tipo di delega esercitata
al coperto di una Commissione consultiva
della quale non si sa in che forma il Parla-
mento recepisca i lavori e i relativi risultati ,
non consente al Parlamento stesso di esercita -
re una delle sue funzioni essenziali, quella d i
un controllo effettivo sulla condotta econo-
mica del 'Governo in un delicato settore com e
quello delle tariffe doganali . Abbiamo esemp i
tutt'altro che edificanti in materia di Com-
missioni consultive su questioni di questa por -
tata . Mi risulta che da oltre un anno è stata
istituita per legge la Commissione parlamen-
tare che dovrebbe occuparsi del debito pub-
blico : a quanto consta questa Commission e
non è 'neppure 'stata insediata .

Restando tuttavia al merito, riteniamo che
alcuni interventi tariffari 'di agevolazioni per
importazioni 'di prodotti interessanti l'agri-
coltura non appaiano convincenti e siano i n
contrasto con l'indirizzo generale inteso ad in-
centivare l'agricoltura specie nel settore zoo-
tecnico. D'altro canto ritengo che intervent i
di questo genere dovrebbero esulare dall'ap-
plicazione della delega in esame, ma dovreb-
bero essere oggetto di appositi provvediment i
di legge . Se v'è poi la 'necessità assoluta dell a
procedura più urgente potrebbero essere ema-
nati veri e propri decreti-legge . L ' istituto de l
decreto-legge mi pare sia largamente adope-
rato 'da questo Governo, 'per cui non si com-
prende perché proprio in questo settore de-
licato si debba ricorrere al decreto ministeria-
le anziché al decreto-legge .

Infatti ciò consentirebbe di valutare i var i

provvedimenti nel quadro di una vision e
armonica dell'economia del paese, cosa ch e
avverrebbe attraverso il Parlamento, evitand o
così che l'esecutivo, con 'l'estensione dei po-
teri conferiti dalla delega, possa esautorare
il Parlamento, 'sostituendosi ad esso, con mi-
sure settoriali, non sempre ispirate a criter i
di equilibrato 'sviluppo dell'attività economica
e commerciale .

Se infatti guardiamo all'essenza del dise-
gno di legge, noi 'rileviamo che la delega ri-
guarda soprattutto fattori di natura tecnica ,
la nomenclatura prevista dalla convenzion e
di Bruxelles del 1952, disposizioni preliminar i
sulle sottovoci e sulle note 'delle tariffe doga-
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nali, mentre 'le aggiunte e le ,modificazion i
alle tariffe doganali della Comunità europea
e quelle relative all'inquadramento nell a
predetta tariffa doganale comune e, infine, la
progressiva instaurazione del mercato comu-
ne, non dovrebbero comportare in via asso-
luta 'per l'amministrazione finanziaria un po-
tere decisionale tale da poter turbare l'anda-
mento produttivo e commerciale del paese .

Non è del resto lecito che attraverso l'isti-
tuto della delega si crei un potere superna-
zionale, tale da ignorare completamente í po-
teri del Parlamento, in quanto di questo pas-
so, a mano a mano che l'unione europea vie -
ne realizzata e scompariranno le barriere do-
ganali, tutto l'apparato produttivo e commer-
ciale sarà affidato alla discrezionalità del -
l 'esecutivo, senza che il legislativo sia nep-
pure in grado di far sentire, col peso della
sua autorità, la voce degli interessi non sol o
settoriali ma soprattutto generali, che even-
tualmente fossero lesi da determinazioni co-
munitarie assunte in sede burocratica o in
sede extranazionale .

Si potrebbe obbiettare che gli interessi ge-
nerali vengono rappresentati dalla partecipa-
zione agli organi comunitari, ma ciò è vero
entro un certo limite, in quanto l'assenza d i
una precisa e qualche volta pesante pression e
del Parlamento indebolisce la volontà e la ca-
pacità di contrattazione e dì contestazione del -
le nostre rappresentanze .

Queste preoccupazioni potrebbero tuttavia
essere superate se il !Parlamento europeo no n
trovasse una pesante limitazione nella propria
funzione che è finora di carattere consultivo ,
il che non consente, in questa come in altr e
materie, una presenza attiva e responsabil e
del massimo organo politico europeo, con l a
conseguenza che l'esecutivo, delegato dal Par-
lamento italiano che rinuncia così alle pro-
prie prerogative, finisce per assumersi compi-
ti sui quali non è possibile svolgere una in-
cisiva azione di stimolo e di controllo .

Il problema, come è facile arguire, è po-
litico prima che tecnico ed economico, ed at-
tiene alla crisi in atto delle istituzioni euro-
pee, per lo meno alla loro ritardata realiz-
zazione .

A nostro avviso si dovrebbe almeno preve-
dere – come per altri provvedimenti interes-
santi l'applicazione delle norme previste dall e
istituzioni comunitarie – l'istituto della rati -
fica, che consente almeno, in sede di dibat-
tito in Commissione e in Aula, di avviare un
discorso sui singoli problemi ; un discorso che
dovrebbe orientare il 'Governo e le nostre rap-
presentanze presso gli organismi europei . Per

esempio, qual è, se non gdesta, la sede pe r
conoscere gli orientamenti del Parlament o
sul movimento di riduzione delle tariffe do-
ganali denominato Kennedy round ? Potreb-
be essere questa la sede idonea ; oppure po-
tremmo riferirci a singoli provvedimenti pe r
collocare domande precise su argomenti d i
questa importanza .

Il Governo su questa materia non ha mai
dato precise indicazioni, né il 'Parlamento è
stato richiesto di un proprio parere . L'abbatti -
mento delle barriere doganali è un fatto in -
dubbiamente positivo, è un fatto che attiene
allo sviluppo sempre più ampio ed aperto del -
le economie dei paesi europei anche verso i
paesi terzi . !Ma è chiaro che, al di là di una
prospettiva di carattere teorico, l'obiettivo ch e
attualmente gli 'Stati Uniti, attraverso il Ken-
nedy round, cercano di realizzare – e cioè d i
f ruire dell'abbattimento delle barriere doga-
nali per la propria economia – crea una seri e
di implicazioni, di problemi e di preoccupa-
zioni di fronte ai quali il Parlamento dovrebb e
esprimere un suo parere e dare una precis a
indicazione al Governo .

'Ma il Governo su queste e sulle altre mate-

rie che attengono alle comunità europee pre-
scinde completamente da ogni discorso ch e
si possa avviare e quindi concludere nel sen o
del Parlamento .

Comunque, dato che ne abbiamo il destro ,
chiediamo al Governo di farci il punto sull e
trattative in atto ; di spiegarci, al di fuori d i
ogni alchimia diplomatica, l'atteggiamento
del nostro Governo su questo tema che non h a
solo aspetti politici di prospettiva in ordine
alla futura politica europea e ai rapporti co l
resto del mondo e particolarmente con gl i
Stati Uniti, ma anche aspetti di grande riliev o
economico che interessano vasti settori ope-
rativi .

Vuole dirci qualcosa in merito il iGover-
no ? Vuole soprattutto assicurarci di essere
animato da una vocazione e da una volontà
non solo astrattamente europeistiche, ma sal-
damente legate alla realtà economica, alle ne-
cessità dei nostri settori produttivi che vanno
difesi almeno quanto i governanti tedeschi ,
francesi e addirittura olandesi tutelano i

propri ?
Entrando nel merito del provvedimento ,

non mi convince molto l'emendamento appor-
tato in ordine al concerto dei ministri sui
provvedimenti proposti dal ministro delle fi-
nanze . Nella nuova formulazione non appare
previsto quanto è nella relazione, e cioè ch e
i provvedimenti predetti vanno almeno con-
certati con i ministri più direttamente inte-



Atti Parlamentari

	

— 32462 —

	

Camera dei Deputati

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 10 MARZO 1967

ressati . Questo manca, il che fa ritenere che
i provvedimenti siano di esclusiva competenz a
del ministro delle finanze .

Ora, pur essendoci un riferimento all'ar-
ticolo della precedente legge su questa ma-
teria, la dizione del decreto-legge che stiam o
per convertire è tale da far ritenere vicevers a
che la proposta sia di esclusiva competenza
del Ministero delle finanze . Né può bastare
l'osservazione fatta dal relatore, senatore Tra-
bucchi, al Senato, che in sostanza poi il con -
certo si effettuerebbe nella sede del Consigli o
dei ministri, considerato che non può bastar e
una scorsa ai provvedimenti, soprattutto a
provvedimenti così complessi e delicati in
adunanze ampie come quelle dei Consigli dei
ministri, per rendersi conto dell'opportunit à
o meno di determinate misure .

Del resto, già la legge del 1965, come pri-
ma ricordavo, prevedeva che i decreti fossero
emanati su proposta del ministro delle finan-
ze, solo ponendo una serie di consultazion i
preventive, il cosiddetto concerto con un cer-
to numero di ministri . Si voleva emendare
questo articolo prevedendo un concerto d i
competenza solo con alcuni ministri ? Allora
bisognava che il testo fosse un po' più pre-
ciso in materia .

Né mi convince, all'articolo 2, l'istituzione
della segreteria tecnica della Commissione
consultiva interparlamentare . Sarebbe neces-
saria qualche precisazione in merito, perché
non vorrei che la segreteria tecnica, come
sempre accade, finisse per assorbire il lavor o
ma soprattutto i poteri della Commissione
consultiva interparlamentare, sui cui lavori ,
per la verità, non oso pronunciarmi perch é
ritengo che essa non venga consultata se non
rarissimamente e a cose già stabilite e fatte .

Un discorso particolare meriterebbero i n
questa sede i ristorni dell'IGE all'esportazio-
ne, dato che da parte del Governo si invoca
sostanzialmente, con questo provvedimento ,
l'attuazione di procedure snelle e rapide, tal i
da rendere efficaci gli interventi tariffari ge-
nericamente indicati dalla delega. Quale occa-
sione migliore per l'attuazione di procedure
rapide in materia di rimborsi, che spesso s i
fanno attendere per anni, creandosi situazion i
preferenziali e condizioni di ritardo tali d a
rendere inefficace l'istituto stesso dei ristorni ?
Sarà colpa delle bardature burocratiche con-
nesse a queste pratiche o della insufficienz a
del personale preposto, certo è che le lamen-
tele sono diffuse e diffusa è anche la sensa-
zione che l'amministrazione finanziaria co n
questo metodo rende pressoché inoperante l a
legge che dovrebbe favorire e incentivare de-

terminate correnti commerciali . Vogliamo
guardare, onorevole sottosegretario, a questo
annoso problema ? Può dirci il Governo quan-
te sono le pratiche giacenti e se esso sa con
quale celerità operano in questo settore altri
governi associati o aderenti al mercato co-
mune ?

Si tratta di discorsi terra terra, ma prefe-
riamo scendere dalle nuvole di un europei-
smo astratto, pur auspicando la formazione
di un'Europa vera e forte, per porre sul tap -
peto i temi di fondo della convivenza econo-
mica e per porre in evidenza le aspettative
del mondo produttivo e commerciale italiano,
perché sia messo un po' d'ordine in quest a
materia, perché il nostro Governo sia assistito
da una volontà volta a realizzare il mercato
comune decisamente e senza alcuna remora .
A noi risulta, invece, che la volontà del no-
stro Governo su questa materia non sia suffi-
cientemente incisiva, non sia, cioè, tale da
fronteggiare le pressioni che vengono dai go-
verni di altri paesi che legittimamente tute-
lano gli interessi della propria produzione e
del proprio lavoro .

Pertanto, di fronte a questa situazione d i
incertezza e di perplessità, annunzio che il
gruppo del Movimento sociale italiano voterà
contro questo disegno di legge .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono-
revole Matarrese . Ne ha facoltà .

MATARRESE. Signor Presidente, onore -
voli colleghi, l'argomento che siamo chiamati
a discutere stamani in altri tempi, nella sto-
ria del nostro paese, ha suscitato discussion i
animate e accanite, in quanto è ben nota la
importanza che le conseguenze dell'approva-
zione di volta in volta delle varie tariffe do-
ganali hanno avuto per lo sviluppo dell'eco-
nomia del nostro paese. Si può dire che l'Ita-
lia economica è oggi, in buona parte, quella
che la politica tariffaria ha voluto che fosse .
Non starò a ricordare le conseguenze delle ta-
riffe doganali fissate dall'Italia nel 1887, m a
mi pare che sia opportuno ricordare due soli
esempi che dimostrano l'importanza, in que-
sto caso negativa, della politica delle classi di-
rigenti del nostro paese seguita dalla forma-
zionedello Stato unitario in poi .

Lo squilibrio grave tra nord e sud è cer-
tamente dovuto in buona parte al modo come
la politica economica ha agito attraverso l a
adozione di diverse tariffe doganali, protezio-
nistiche prima dell'industria e poi dell 'agri-
coltura. Se la nostra agricoltura è oggi tant o
indietro rispetto alle necessità e rispetto a
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quella degli altri paesi, con i quali essa è
dovuta entrare in competizione, ciò si deve
in buona parte alla politica tariffaria seguit a
per decenni dall'Italia .

Dicevo che sarebbe stato ovvio che argo -
menti simili avessero comportato la stessa pas-
sione con cui furono discussi nei decenni tra -
scorsi quando sono stati affrontati in Parla-
mento . Ma oggi non è così . I tempi sono mu-
tati e anche l'economia italiana è cambiata .
Inoltre vi è l'adesione dell'Italia al mercato
comune. Perciò il Governo dice che questi
problemi possono essere risolti con legge-de-
lega. S'incaricherà poi esso di provvedere . Si
fa sempre riferimento al MEC e si rileva ch e
in fin dei conti l'Italia non fa che applicare
le direttive che ci vengono da un organismo ,
al quale abbiamo aderito, nel quale crediamo
e le cui disposizioni siamo tenuti ad attuare .

Innanzi tutto devo osservare che non è
esatto che quelle direttive siano automatica-
mente da applicarsi nel nostro paese, tant o
è vero che sono necessarie delle leggi . Ma i l
Governo a questo scopo si sottrae al Parla-
mento e chiede la delega. Così tutto si risol-
ve in un circolo chiuso : l'Italia è nel ME C
e poiché – si dice – contribuisce a formare
quelle direttive, che perciò non sono imposte ,
il Governo si sottrae alla relativa discussion e
nella sede competente, cioè nel Parlamento .
La giustificazione è sempre basata su motiv i
tecnici e si va avanti con leggi delega.

Il Governo dice che l'Italia è abbastanza
tutelata nelle sedi dove quelle direttive ven-
gono formate . Ma io devo rilevare che gli or-
ganismi del MEC che quelle direttive ema-
nano non sono formati democraticamente . Noi
neghiamo che il MEC, così com'è attualmente ,
rappresenti effettivamente tutti i popoli dei
paesi aderenti . Ciò è confermato dal fatto ch e
non è stata ancora risolta, e non si vede quan-
do lo sarà, la questione della rappresentanza

effettiva e direi legale del Parlamento ita-
liano in quel Parlamento di Strasburgo, ch e
conta fra i suoi membri alcuni nostri colle-
ghi purtroppo deceduti o altri colleghi ch e
non sono più membri del nostro Parlamento ;
dove sono presenti forze politiche come il Mo-
vimento sociale o il partito monarchico, m a
non sono presenti partiti come quello comu-
nista, come quello socialista di unità proleta-
ria, come quelli che si richiamano al vecchi o
partito socialista .

In queste condizioni, quindi, non possia-
mo nemmeno discutere direttive emanate d a
un organismo formato antidemocraticamente ;
il Governo sottrae al Parlamento questa com -

petenza, chiedendo alla sua maggioranza una
delega per poter ulteriormente procedere .

Quando per la prima volta giunse all'ap-
provazione un progetto di delega in questo
campo, nel 1964, la delega si componeva d i
due parti ; con la prima, si trattava di rifor-
mare le voci delle tariffe doganali italiane .
Si disse allora che non era il caso che il Par -
lamento si mettesse a discutere su 8 mila
voci e sottovoce, titoli e sottotitoli . L'osserva-
zione aveva un certo valore ; insieme a que-
sta, vi era un'altra delega, altrove definita
« delega alla delega », perché mentre si de-
mandava al Governo di stabilire il nuovo
elenco di tariffe doganali adattando le nuov e
voci alle direttive approvate a Bruxelles, nel-
lo stesso tempo si dava anche carta bianca pe r
altri due anni di modificare (ancora una vol-
ta, senza giungere in Parlamento) le stesse
voci delle nuove tariffe formate con la prim a

delega. Infatti, oltre a stabilire le nuove ta-
riffe (ciò che si fece entro 4-5 mesi), in u n
anno e mezzo circa ben cinque decreti presi-
denziali sono stati emessi per modificare le

tariffe approvate nel 1965 . Questi cinque de-
creti, sottratti al Parlamento, comprendeva -
no tra l'altro l'acceleramento dell'entrata i n
vigore della seconda fase del mercato comun e
europeo (quella che riduceva per 1'80 pe r

cento le tariffe doganali per quanto riguar-
dava i prodotti industriali e per il 65 pe r
cento quelli relativi all'agricoltura) . Ognuna

ricorda, io credo, le polemiche che prima del -
l'adozione di un simile provvedimento in sede
MEC si sono avute sulla stampa italiana e l e
divisioni, anche profonde, che vi sono stat e

in materia .
Però quando in sede comunitaria la cosa

è stata decisa, se ne è avuta in Italia un'ap-
plicazione con decreto presidenziale propri o

in virtù di quella delega . Non sarebbe stato
più opportuno che il Parlamento, magari pre-
liminarmente, avesse discusso la convenienz a
o meno, sempre nello spirito dell'adesione
dell'Italia al MEC (che oggi si può definir e
irreversibile), di un provvedimento così im-
portante che ha provocato conseguenze tant o

serie ?
E poi c'è chi dice qui e fuori di qui che i l

Parlamento è paralizzato nell'esame di leggi -
ne senza importanza, quando poi è lui stesso
fra i principali responsabili nel sottrarre a l

Parlamento la discussione dì argomenti tant o
importanti, come quello dell'accelerament o
dell'entrata in vigore del mercato comune . E
poi non si muove un dito, se non nelle grandi

occasioni, quando l'argomento torna di attua-
lità, per protestare contro queste leggine che
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non si sa perché e ad opera di chi paralizze-
rebbero l'attività del Parlamento, impedendo -
gli di affrontare i grossi problemi della vit a
nazionale .

La verità è che in questo campo, com e
appunto veniamo dimostrando, i grossi pro-
blemi (e sono certamente tali quelli che ri-
guardano l'applicazione in concreto delle nor-
me comunitarie) vengono sottratti alla discus-
sione del Parlamento in virtù di leggi deleg a
che il Governo chiede e la maggioranza con -
cede .

Si dirà che esiste l'apposita Commission e
interparlamentare consultiva . Già l'onorevole
ServelIo ha dato un giudizio, che condivido ,
a proposito del funzionamento di quella Com-
missione . Ma all'esempio che egli ha portato
di Commissioni interparlamentari che no n
funzionano, perché in realtà il Governo no n
vuole che funzionino, mi permetto di aggiun-
gerne un altro che forse non ha niente a che
vedere con l'argomento in discussione, ma è
comunque pertinente per esemplificare la con-
siderazione in cui le Commissioni interparla-
mentari sono tenute dal Governo, che, nel -
l'atto stesso in cui le accetta, di esse si fa scu-
do per sostenere che c'è il Parlamento che
controlla la sua attività e ad esse va chiesto
ogni parere .

Vi è un'altra Commissione interparlamen-
tare che da quattro anni avrebbe dovuto pren-
dere in esame il piano regolatore delle acque,
di tutte le acque del nostro paese, un proble-
ma tanto importante come ben si comprende .
Ebbene, i primi tre anni della legge istitutiv a
sono scaduti l'anno scorso senza che la Com-
missione fosse costituita . La legge è stata pro -
rogata per altri due anni : uno è già passato ,
la Commissione questa volta è stata nominata ,
la sua convocazione è stata preannunciata, m a
dopo un anno, ripeto, non è stata di fatto con-
vocata. Eppure dovrebbe esaminare e dare a l
Governo il proprio parere nientemeno che su l
piano regolatore di tutte le acque del nostr o
paese !

Ma tornando all 'argomento ed arrivand o
alla conclusione ; nel merito riteniamo che l a
delega sia in ogni caso ingiustificata e special -
mente in questo caso, perché, se due anni fa
c'era, ripeto, l ' argomento delle 8 mila « voci » ,
che, si diceva, non poteva tenere impegnati i
1 .000 senatori e deputati per discuterle ed ap-
provarle (si faceva finta però di ignorare ch e
nel Parlamento italiano esiste l'istituto delle
Commissioni che, in numero ridotto di com-
ponenti ma rappresentativo delle varie forz e
politiche, ha permesso di discutere ed appro-
vare leggi ben più complicate di quelle che

potevano riguardare le 8 mila « voci »), que-
sta volta non si tratta affatto di elencare le
8 mila « voci », sicché la delega non è affatto
giustificata ed a maggior ragione meno giu-
stificata della volta scorsa . La verità è che si
vuole sottrarre al Parlamento italiano la di-
scussione di provvedimenti che noi riteniam o
importanti in quanto siamo entrati nella fas e
conclusiva deIl'applicazione delle norme co-
munitarie . Ebbene, proprio in questa fase ,
che mette la parola fine al periodo provviso-
rio di applicazione del trattato, il conforto
del Parlamento avrebbe dovuto essere solle-
citato dal Governo e non impedito come i n
effetti si fa con la richiesta di proroga dell a
legge di due anni fa .

Nel merito poi della legge così come è ,
nemmeno noi comprendiamo perché si è vo-
luto impedire che i ministeri competenti prov-
vedessero di concerto all'emanazione dei de-
creti . Oltre a non volere il controllo e la di-
scussione in Parlamento, evidentemente non
volete nemmeno che i vari ministeri interes-
sati agiscano di concerto . Noi avremmo accet-
tato la formulazione del disegno di legge pre-
sentato dal Governo ed emendato poi dal Se -
nato, ma in questo caso sarebbe stato neces-
sario che il testo fosse stato concordato al -
meno con il Ministero del commercio con
l'estero. Come è possibile, infatti, emanare
decreti solo ad opera del Ministero delle fi-
nanze per argomenti che riguardano il campo
delle importazioni e delle esportazioni, senz a
cioè sentire il Ministero del commercio co n
l'estero ? Né vale l'obiezione affacciata al Se-
nato e ripetuta qui poc'anzi del concerto ch e
certamente esiste nell'ambito del Consigli o
dei ministri, perché si può immaginare come
avvenga il concerto in sede di Consiglio de i
ministri su proposte relative a questa materia .

Quindi esistono molti motivi che, di front e
alla politica generale del Governo, di front e
a questa politica che si estrinseca nell'attua-
zione del mercato comune e degli organism i
che concorrono a formare la volontà de] no-
stro Governo in materia – organismi, ripeto ,
antidemocratici e posso aggiungere illegali i n
quanto una rappresentanza, quella italiana ,
non è legale – ci spingono a votare contro l a
richiesta di delega avanzata dal Governo . (Ap-
plausi all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE .

	

iscritto a parlare l'ono-
revole Pigni . Ne ha facoltà .

PIGNI. Signor Presidente, sarò breve, an-
che perché già nell'altro ramo del Parlamen-
to il nostro gruppo ha espresso la propria
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valutazione negativa sulla approvazione d i
questa proroga di delega al Governo .

Si tratta di prorogare una delega che è
scaduta con il 31 dicembre dello scorso anno .
In realtà a nostro giudizio non si tratta di
una semplice proroga, in quanto il provve-
dimento comporta alcune modificazioni all a
disciplina in vigore . La delega viene richiest a
per un periodo di tempo che giunge fino a
tutto il 1969 e scade, quindi, in coincidenz a
con lo scadere del periodo transitorio del trat-
tato di Bruxelles .

Debbo ripetere quello che ha già detto il
collega Matarrese : noi siamo contrari in ge-
nerale alla prassi della delega, anche se in
alcuni casi abbiamo approvato delle deleghe ,
per esempio quella per la riorganizzazione de l
Ministero degli esteri, perché ritenevamo ch e
si trattasse di materie per le quali era neces-
sario che il potere esecutivo fruisse di un a
certa discrezionalità . Ma nel caso specific o
credo che essa non sia assolutamente necessa -
ria e opportuna, sia per una questione di me -
rito, sia per la stessa situazione politica i n
cui viene a trovarsi il Parlamento nei con-
fronti degli organismi comunitari, trattandos i
di dazi doganali, che costituiscono uno de i
più validi strumenti di politica economic a
per il paese .

Certo vale, almeno parzialmente, ma no n
ci sodisfa, la osservazione che ormai il po-
tere discrezionale del nostro paese in materi a
doganale è assai limitato. Conosciamo i li -
miti che sono imposti dal trattato di Bruxel-
les, ma riteniamo che un determinato mar-
gine di libertà ci sia ancora consentito ; e so-
prattutto rimane valido per noi il principi o
che il Parlamento possa dibattere l'orienta -
mento generale e le conseguenze di una de -
terminata politica dei dazi doganali .

Oggi siamo alla fase finale prevista da l
trattato . Quindi chiediamo al Governo per
quale motivo si vuole sottrarre al Parlament o
quel margine di discrezionalità che ancora c i
resta per quanto riguarda le tariffe della Co-
munità sia pure nell'osservanza del trattato
di Bruxelles, per quale motivo si vuole estra-
niare il Parlamento da una utile discussione ,
non certo – come ha detto il collega Matar-
rese – sulle ottomila, novemila voci, ma su -
gli aspetti generali della politica doganale che
converrebbe seguire nell'ultima tappa de l
cammino del mercato comune, che, evidente -
mente, è la più importante e la più ricca d i
sviluppi .

Credo non basti l ' argomentazione che vi è
una Commissione consultiva parlamentare .
Questo non è un argomento decisivo, tenendo

inoltre presente che le decisioni tariffarie e
la conseguente politica comunitaria si discu-
tono non in questa Commissione ma in sede
internazionale . Questo è anzi un altro mo-
tivo del nostro voto contrario . Si vuole sot-
trarre al Parlamento, attraverso la delega, l a
discusione sugli aspetti generali della nostr a
politica doganale . Di fatto si sottrae tale di-
scussione anche alla stessa Commissione par-
lamentare, in quanto si afferma che questi
problemi – come è vero – si discutono e s i
decidono soprattutto in sede internazionale e
nel Parlamento europeo ; ma nell'assemblea
del Parlamento europeo, come è noto, la rap-
presentanza italiana si trova in una situazion e
che è veramente mortificante per il nostro pae-
se . Diceva il collega Matarrese : siamo presenti
con dei colleghi defunti . La verità è che non
siamo presenti, abbiamo cioè una rappresen-
tanza, ma una rappresentanza di colleghi de -
funti .

MATARRESE . C'è anche chi non è più
parlamentare .

PIGNI. Certo, abbiamo una rappresentan-
za della destra, del Movimento sociale : ma
'non abbiamo in questi organismi una rap-
presentanza del movimento operaio . Ed in-
tanto questa legislatura sta morendo senza
aver adempiuto il dovere di rinnovare la pro-
pria rappresentanza . Sarà, cioè, passata inu-
tilmente sotto questo aspetto un'intera legi-
slatura a causa della permanente crisi all'in-
terno del centro-sinistra per mancanza di co-
raggio a una certa politica . Voglio ricordare
che pochi mesi fa si è tentato almeno di .sal-
vare un minimo di prestigio della nostra As-
semblea; però, dopo un tentativo, questo è
naufragato e mi pare che tutto, purtroppo ,
si risolva nel nulla facendo passare senz a
profitto anche gli ultimi mesi di questa legi-
slatura .

PRESIDENTE. Ho piacere che ella abbia
sottolineato che il tema è stato posto all'ordine
del giorno dei lavori dell'Assemblea dal Pre-
sidente e che quindi la Presidenza della Ca-
mera ha compiuto il suo dovere .

PIGNI . Signor Presidente, devo dare atto
(l'ho già precisato) che non voglio affatto fa r
ricadere la responsabilità sulla Presidenza
della Camera. La responsabilità è del Gover-
no e del centro-sinistra e anche questo è un
fatto clamoroso che dimostra l'impotenza, la
confusione e la mancanza di coraggio di scelte
politiche organiche .

Questo non è fuori tema . Noi pensiamo
che, proprio per questo motivo, il Governo
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doveva sentire il dovere di non chiedere la
delega, proprio perché c'è questa situazione
particolare e doveva permettere al Parla-
mento di intervenire e di dare la propria va-
lutazione. Per queste considerazioni, ch e
sono di carattere politico e che si riferiscono
al problema della nostra rappresentanza in
questi organismi che decidono una materia
così delicata, e anche per l'altra considera-
zione per la quale noi ritenevamo opportuno ,
necessario, utile, un dibattito in Parlamento
intorno ai temi generali della nostra politic a
doganale, noi non possiamo approvare la ri-
chiesta di proroga della delega al Governo ,
anzi cogliamo l'occasione per sottolineare la
grande responsabilità del centro-sinistra pe r
aver menomato il prestigio del Parlamento
sottraendo ad esso una materia così delicata
e per aver menomato anche il prestigio della
nostra rappresentanza negli organismi comu-
nitari, paralizzata per quattro anni nella sua
attività .

PRESIDENTE . Non essendovi più iscritti
a parlare, dichiaro chiusa la discussione ge-
nerale .

Ha facoltà di parlare il relatore, onorevol e
Bassi .

BASSI, Relatore . Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, vorrei invitare i colleghi del -
l'opposizione che hanno parlato contro questo
provvedimento a non sopravvalutarne l'im-
portanza . Non siamo di fronte ad una nuova
delega, ma ad una semplice proroga a temp o
determinato .

Una voce all'estrema sinistra . R una vec-
chia delega .

BASSI, Relatore . Penso che siamo di fron-
te a una delega, tra le tante che si possono
accordare, alla quale il 'Parlamento dovrebb e
consentire con maggiore facilità, non foss'al-
tro perché esiste una Commisisone parlamen-
tare che controlla il Governo nell'esercizio d i
tale delega, mentre ciò non è previsto in altre
leggi di delega, salvo sempre il controllo po-
litico sull'azione del Governo da parte de l
Parlamento .

Né ritengo che questa delega, come è stat o
da taluno osservato, .rappresenti una esauto-
razione del Parlamento, perché così si rimette
in discussione l'adesione del nostro paese, ra-
tificata dal Parlamento, alle comunità euro-
pee . Evidentemente, se siamo di fronte ad
adempimenti, ad atti dovuti, che sono un a
conseguenza di quella nostra adesione, dob -

biamo mettere il Governo in grado di tene r
fede a questi impegni . Né questa delega pri-
va il Parlamento della funzione di controllo ,
che può essere esercitata nelle forme più va-
rie, per esempio in occasione della discussion e
dei bilanci annuali . Attraverso gli strumenti
ordinari, il controllo politico del Parlamento
sull'azione del Governo è continuo . Ricordo
agli onorevoli colleghi che, quando in Com-
missione abbiamo esaminato in sede referent e
il provvedimento, nessun gruppo politico h a
sollevato osservazioni o critiche "circa i mod i
con i quali il Governo si era in precedenza
avvalso di tale delega .

Per queste considerazioni prego la Camera
di voler approvare la proroga di una delega
già concessa al Governo e che ritengo, ripeto ,
sia un atto dovuto e conseguenziale alla rati-
fica da parte del Parlamento dell'adesione del -
l'Italia ai trattati di Roma .

PRESIDENTE . L'onorevole sottosegreta-
rio di Stato per le finanze ha facoltà di
parlare .

VALSEC'CHI, Sottosegretario di Stato per

le finanze . Signor Presidente, onorevoli colle-
ghi, gli argomenti sollevati attorno a questo
provvedimento di proroga della delega al 'Go-
verno ad apportare modificazioni alla vigent e
tariffa doganale ripetono all'incirca quell i
che sono 'stati avanzati anche in Senato e ch e
possono essere ricondotti all'atteggiamento
normale dell'opposizione – ,di tutte le opposi-
zioni – 'di fronte a una richiesta di delega (d i
questa come 'di qualsiasi altra) . M'a devo ri-
cordare che sempre, nella storia del paese, i n
materia di tariffa doganale sono 'stati confe-
riti ampi poteri all'esecutivo . Ciò non soltanto
per il tecnicismo in sé della materia, ma an-
che per l'esigenza di rapidità e urgenza ne l

provvedere . Cosicché ci 'siamo visti anche que-
sta volta costretti a chiedere la 'delega per le
modificazioni della tariffa . Rilevo che oggi
tale delega è diventata tanto più urgente e ne-
cessaria in quanto, avendo aderito al mercato

comune, le direttive che dalle autorità d i
Bruxelles promanano debbono -trovare attua-
zione anche nella tariffa dei dazi del nostr o

paese. Cosa avverrebbe se non fossimo in gra-
do di 'modificare tempestivamente le nostre ta-
riffe, quando a loro volta gli altri Stati mem-
bri vi 'provvedono con loro strumenti legi-
slativi ?

Ecco perché il Governo chiede la delega :
per la necessità di marciare con una certa

speditezza . lo stesso criterio che ha spinto
ministeri variamente interessati (e non sol-
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tanto 'Ministero del commercio con l'estero
o quello dell'industria o quello dell'agricol-
tura) a chiedere al Ministero delle finanze ,
per la necessità di affrettare i tempi, ,di poter
procedere .da soli all'emanazione degli oppor-
tuni provvedimenti evitando un concert o
preventivo quando esiste la possibilità dì u n
concerto consuntivo in sede di Consiglio dei
ministri, prima di portare il 'provvediment o
di modifica alla firma del Presidente della Re -
pubblica .

Il provvedimento obbedisce dunque all a
esigenza di rispondere tempestivamente all e
sollecitazioni dell'economia del paese, sia ,dal
punto .di vista 'sostanziale sia dal punto di
vista formale .

Queste ragioni sono state spiegate anche in
Commissione e vengono ora ribadite dal Go-
verno nell'atto stesso di invitare il Parlamento
ad approvare la concessione della delega .

PRESIDENTE. Il seguito della discussio-
ne è rinviato ad altra seduta .

Annunzio di interrogazioni
e di una interpellanza.

FABBRI, Segretario, legge le interroga-
zioni e 'l'interpellanza pervenute alla Pre-
sidenza .

ALATRI. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

ALATRI. Signor Presidente, vorrei solle-
citare la risposta alle mie interrogazioni re-
lative alle agitazioni in corso al centro speri -
mentale di cinematografia e alla scuola di
arte drammatica .

PRESIDENTE. Interesserò i ministri com-
petenti .

Ordine del giorno della prossima seduta.

PRESIDENTE. Comunico l'ordine de l
giorno della seduta di lunedì 13 marzo 1967 ,
alle 16,30 :

1. — Interrogazioni .

2. — Svolgimento di interpellanze .

3. — Seguito della discussione del disegn o
di legge :

Approvazione delle finalità e delle line e
direttive generali del programma di svilup -

po economico per il quinquennio 1965-1969
(2457) ;

— Relatori : Curti Aurelio e De Pasca-
lis, per la maggioranza; Delfino ; Valori .e
Passoni ; Barca, Leonardi e Raffaelli ; Alpino
e Goehring, dc minoranza .

4. — Seguito della discussione del disegn o
di legge:

Proroga della ,delega al Governo ad ap-
portare modificazioni alla vigente tariffa do-
ganale prevista dall'articolo 3 della legge 1°
febbraio 1965, n . 13 (Approvato dal Senato )
(3758) ;

— Relatore: Bassi .

5. — Votazione a scrutinio segreto del di -
segno di legge :

Conversione in legge, con modificazioni ,
del decreto-legge 4 febbraio 1967, n . 8, con-
cernente : « Riapertura dell'Ufficio della Con-
servatoria ,dei registri immobiliari di Firen-
ze (3767) .

6. — Discussione della mozione Ingra o
(93) e svolgimento dell'interpellanza Avoli o
(988) sulla Federconsorzi .

7. — Discussione della proposta di legge
costituzionale :

AllARO ed altri : Modifica del termine
stabilito per la durata in carica dell'Assem-
blea regionale siciliana ,e dei Consigli regio-
nali della Sardegna, della Valle d'Aosta, de l
Trentino-Alto Adige, del Friuli-Venezia Giu-
lia (2493) ;

— Relatore : Gullotti .

8 . — Discussione della proposta di legge :

CASSANDRO ed altri. : Riconoscimento del -
la Consulta nazionale quale legislatura dell a
Repubblica (2287) ;

— Relatore : Dell'Andro .

9 . — Discussione del disegno di legge :

Adesione alla Convenzione per il rico-
noscimento e l'esecuzione delle sentenze arbi-
trali straniere, adottata a New York il 10 giu-
gno 1958 e sua esecuzione (Approvato dal Se-
nato) (3036) ;

— Relatore : Russo Carlo .

10 . — Seguito della discussione delle pro-
poste di legge :

FODERARO ed altri : Modifiche all'artico-
lo 33 .del testo unico delle norme sulla disci-
plina della circolazione stradale, approvato
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con decreto del Presidente della Repubblic a
15 giugno 1959, n . 393, relativamente ai limit i
di peso per i veicoli da trasporto (1772) ;

BIMA : Modifiche agli articoli 32 e 33 de l
Codice della strada (1840) ;

— Relatori : 'Cavallaro Francesco 'e Sam-
martino .

11 . — Discussione del disegno di legge r

Ordinamento delle professioni di avvo-
cato e di procuratore (707) ;

- Relatore : Fortuna .

12 . — Discussione delle proposte di legge :

NATOLI ed altri : Disciplina dell'attività
urbanistica (296) ;

GUARRA ed altri : Nuovo ordinamento
dell'attività urbanistica (1665) ;

— Relatore: Degan .

13 . — Discussione delle proposte di legge :

CRUCIANI ed altri : Concessione della pen-
sione ai combattenti che abbiano raggiunto i l
sessantesimo anno di età (Urgenza) (28) ;

VILLA ed altri : Concessione agli ex com-
battenti che abbiano maturato il 60° ann o
di età di una pensione per la vecchiaia (Ur-
genza) (47) ;

DURAND DE LA PENNE ed altri : Assegno
annuale agli ex combattenti della guerra
1915-18 (Urgenza) (161) ;

LENOCI e BORSARI : Concessione di una
pensione agli ex combattenti che abbiano ma -
turato il 60° anno di età (Urgenza) (226) ;

LuPIs ed altri : Concessione della pen-
sione ai combattenti della guerra 1915-18 (Ur-
genza) (360) ;

BERLINGUER MARIO ed altri : Concessione
di una 'pensione agli ex combattenti ed ai loro
superstiti (Urgenza) (370) ;

CovELLI : Concessione di una pension e
vitalizia agli ex combattenti (Urgenza) (588) ;

BOLDRINI ed altri : Concessione di pen-
sione in favore degli ex combattenti (Ur-
genza) (717) ;

— Relatore : Zugno.

14 . — Seguito della discussione del dise-
gno di legge:

Modifiche alla legge 10 febbraio 1953 ,
n . 62, sulla costituzione e il funzionamento
degli organi regionali (1062) ;

— Relatori: Di Primio, per la maggio-
ranza; Almirante, Accreman, Luzzatto, di mi-
noranza .

15 . — Discussione dei disegni di legge:

Norme per il comando del personale del -
lo Stato e degli enti locali per la prima co -
'stituzione degli uffici regionali (1063) ;

— Relatori : Piccoli, per la maggioran-
za ; Almirante, di minoranza;

Principi e passaggio di funzioni alle re-
gioni in materia di circoscrizioni comunal i
(1064) ;

- Relatori : Baroni, per la maggioranza;
Almirante, di minoranza .

16 . — Discussione della proposta di legge:

BozzI ed altri : 'Controllo parlamentare
sulle nomine governative in cariche 'di azien-
de, istituti ed enti pubblici (1445) ;

— Relatore: Ferraci Virgilio .

La seduta termina alle 11,20.

IL CAPO DEL SERVIZIO DEI RESOCONTI

Dott . MANLIO ROSS I

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E

Dott . VITTORIO FALZONE
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INTERROGAZIONI
E INTERPELLANZA ANNUNZIATE

Interrogazioni a risposta scritta .

CAVALLARI . — Al Ministro del lavoro e
previdenza sociale. — Per conoscere se
non ritenga di intervenire a favore del per -
sonale dipendente da case ed istituti di cur a
privati .

Risulta infatti che attualmente le Case d i
cura private hanno acquisito gli stessi diritt i
degli ospedali civili : in particolare esse pos-
sono stipulare convenzioni per i ricoveri con
gli istituti mutualistici; esse però non hann o
gli stessi obblighi dei pubblici ospedali, si a
per quanto riguarda i pubblici servizi ai qual i
sono tenuti, sia per quanto riguarda i bilanci
finanziari e in particolare la determinazione
della retta di degenza sottoposta a plurimi
controlli ed approvazioni da parte delle auto-
rità di tutela, sia infine per la stretta osser-
vanza ai contratti sindacali stipulati con i l
personale medico, di assistenza ed ammini-
strativo .

Attualmente un dipendente da pubblic o
ospedale percepisce al grado minimo (inser-
viente) uno stipendio di lire 67 mila stabi-
lito contrattualmente ; il dipendente da Cas a
di cura privata viene a percepire, sempre a l
grado minimo, lire 34 mila circa iniziali .

In numerosi e pressanti tentativi da parte
della CISL e delle altre organizzazioni sinda-
cali per ottenere una contrattazione a livell o
provinciale, in modo da stabilire dei minim i
di stipendio dignitosi per i lavoratori ed al -
fine di acquisire il contratto nazionale stipu-
lato il 4 maggio 1966, sono andate a vuoto ,
malgrado l'attivo interessamento degli Uffic i
provinciali del lavoro.

L'Associazione delle Case di cura privat e
(già ANGIP ora AIOP, con sede a Roma, via
Cola di Rienzo 68) con motivazioni divers e
rinvia continuamente gli incontri richiesti pe r
la contrattazione integrativa .

Questo stato di cose si verifica non solo
nella provincia di Venezia, ma risulta si ri-
peta anche in tutte le altre province italiane .

Si richiede pertanto di conoscere :

se le Case di cura private possano libe-
ramente convenzionarsi, senza alcun control-
lo da parte dell'autorità di tutela, con gli isti-
tuti mutualistici, godendo in tal modo degl i
stessi benefici dei pubblici ospedali, ma no n
avendo gli stessi obblighi né di natura so-
ciale, né di natura finanziaria, né di quell a
contrattuale .

se il Ministro ritenga equo che i dipen-
denti da Case di cura private, che svolgon o
le stesse mansioni di assistenza e di servi -
zio dei dipendenti da pubblici ospedali, ab-
biano anche lo stipendio minimo iniziale de -
gli ospedalieri, invece di averne, come or a
hanno, meno della metà .

se ritenga di intervenire presso l'Asso-
ciazione delle Case di cura private alfine ch e
esse applichino l'accordo di lavoro stipulat o
in sede nazionale il 4 maggio 1966 e perché
si giunga alla stipulazione di nuovi contratt i
integrativi provinciali, secondo le vigenti di-
sposizioni (articolo 103 del decreto del Presi -
dente della Repubblica del 14 luglio 1960 ,
n. 1040, pubblicato sul supplemento dell a
Gazzetta Ufficiale n . 244 del 5 ottobre 1960) ,
essendo i contratti stessi già scaduti e non
più rinnovati .

	

(21027 )

BUSETTO . — Al Ministro dei trasporti e
dell'aviazione civile . — Per sapere se intend e
assicurare le popolazioni e le amministrazion i
locali dei territori attraversati dalla linea fer-
roviaria Padova-Calalzo, che non è nelle in-
tenzioni delle ferrovie procedere al disarm o
di tale tronco inserito tra i « rami secchi » .

L'interrogante fa presente che un'assicu-
razione del Ministro nel senso indicato si ren-
de necessaria anche in relazione con quanto
ha avuto occasione di scrivere l'ingegner Al -
do Zanini – direttore del Compartimento fer-
roviario di Venezia – nella lettera aperta in-
dirizzata al Gazzettino e pubblicata il 22 feb-
braio 1967 e con la quale ha affermato sì che
la Padova-Calalzo « rientra fra quelle linee
sulle quali non sono ritenuti attuabili prov-
vedimenti », ma ha aggiunto « a breve sca-
denza » e solo perché esistono « al riguard o
talune difficoltà » .

	

(21028 )

BOZZI . — Al Ministro delle poste e teleco-
municazioni . — Per sapere – premesso :

che in data 3 marzo 1965 è stato bandito
un concorso per esame a trecento posti di uf-
ficiale di terza classe nel ruolo organico dell a
carriera esecutiva degli operatori di esercizi o
(tabella M) dell'Amministrazione delle post e
e telecomunicazioni ;

che le prove scritte di detto concorso s i
sono svolte nell'agosto del 1966, senza che
sino ad ora se ne conosca l'esito ; – quando
prevede che verranno espletate le prove oral i
e se non ritiene di prendere le iniziative de l
caso affinché il concorso venga concluso al più
presto possibile .

Ciò si chiede in considerazione del fatt o
che molti dei candidati sono disoccu pati e la
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loro attesa nella speranza di una sistemazion e
non è giusto che sia ancora protratta nel
tempo .

	

(21029 )

FRANCHI, GUARRA E CARADONNA. —
Al Ministro dei lavori pubblici . — Per cono-
scere, in merito ai lavori appaltati dal Geni o
civile-Opere marittime per la costruzione de i
murazzi di Pellestrina, San Pietro in Volta e
Lido di Venezia, se non ritenga opportuno
disporre che la pietra calcarea d'Istria, di cui
devono servirsi le ditte appaltatrici, venga
sostituita con la trachite dei vicini Colli Eu-
ganei che viene comunemente ed efficacemen-
te adoperata per opere marittime (si veda la
diga frangiflutto dell'Aeroporto di Tessera) e
addirittura per la costruzione delle torri di
Glover .

In tal modo si userebbe un ottimo prodotto
italiano, di minor costo, di almeno ugual e
se non maggiore durata, con evidente bene-
ficio per il lavoro italiano.

	

(21030 )

FRANCHI . — Al Ministro delle finanze .
— Per sapere quali ragioni si oppongono a l
pagamento a favore del personale degli Uf-
fici del registro del « Premio RAI » che è a
carico della RAI medesima, che pure ricono-
sce la fondatezza e l'opportunità dell'eroga-
zione e per conoscere come il Ministro inter-
rogato intenda risolvere la questione dalla
quale sono sorte difficoltà e contrasti . (21031 )

BOVA. — Al Ministro dei trasporti e del -
l'aviazione civile . — Per conoscere se il Mi-
nistero ritiene di dover dare una definitiva si-
stemazione, potenziandolo, al deposito loco-
motive delle ferrovie di Catanzaro .

In questi ultimi periodi si sono alternat i
segni evidenti di preoccupazione per il buon
funzionamento di detto deposito, a notizie
confortanti sulla non smobilitazione del me-
desimo.

L'interrogante desidera conoscere il pen-
siero del Ministro su alcune circostanze che
appaiono in netto contrasto con le assicura-
zioni generiche che detto deposito non verrà
smobilitato e precisamente :

a) perché le automotrici AL 556 vengon o
sostituite con quelle di tipo AL 772 anch'ess e
antiquate e non automotrici di tipo nuovo in
dotazione agli altri depositi, che è intendi-
mento dell'amministrazione ferroviaria po-
tenziare ;

b) perché non si provvede ad ammoder-
nare gli impianti esistenti in condizioni di
vetustà ;

c) perché a Catanzaro Lido non si svol-
gono, come in tutti i periodi precedenti, i
corsi di allievi aiuti macchinisti, così come ai
depositi di Paola e Reggio Calabria .

L'interrogante ritiene che il Ministro deb-
ba disporre, dando assicurazione alla cittadi-
nanza seriamente preoccupata, non solo ch e
il deposito di Catanzaro Lido non venga smo-
bilitato ma venga, invece, ammodernato ne i
mezzi e nelle strutture, considerata la ideal e
posizione geografica del detto nodo ferro -
viario .

	

(21032 )

ALPINO. — Al Ministro delle finanze. —
Per sapere se non ritiene necessario impartire
più precise ed appropriate istruzioni in merito
all'applicazione dell'articolo 1 della legge 3 1
ottobre 1966, n . 940, con particolare riferimen-
to all'interpretazione dell'espressione « local i
comunque abitati », tra i quali gli UTIF, i n
base alle direttive finora ricevute e alla dizio-
ne della circolare del 29 luglio 1966, n . 129, in-
cludono generalmente, ai fini dell'imposizio-
ne dell'aliquota massima sull'energia consu-
mata, anche i laboratori ,di analisi e ricerche ,
gli uffici tecnici e amministrativi, 'i locali per
spogliatoi, docce e dormitori delle maestran-
ze e altri servizi organicamente connessi al
diretto controllo .del ciclo produttivo e al fun-
zionamento degli stabilimenti industriali e ,
pertanto, facenti parte integrante dei me-
desimi .

Si -fa presente che la dizione della circolare
citata contrasta con le norme del decreto-legge
6 ottobre 1948, n . 1199, e della stessa legge
n . 940, mentre non 'risultano chiarificatori i
casi elencati .a titolo esemplificativo nella suc-
cessiva circolare del 19 dicembre 1966, n . 195 ,
trattandosi di materia in cui la casistica dei
settori inclusi od esclusi dovrebbe essere de -
terminata tassativamente e 'non lasciata ad
opinabili valutazioni analogiche .

	

(21033)

BUSETTO. — Al Ministro della pubblica
istruzione . — Per sapere se ,è a conoscenza
dell'inammissibile e antidemocratico atto com-
piuto dal preside dell'istituto professional e

Leonardo da Vinci » ~di Padova e consistente
nella sospensione comminata a tre allievi per
'l'aperta solidarietà espressa dagli studenti di
questo istituto alla lotta che da più giorni con-
ducono gli .allievi dell'istituto professionale di
Stato Bernardi della stessa città per un nuovo
ordinamento degli studi con una nuova qua-
lificazione del titolo di studio e in partico-
lare :

1) una vera e propria specializzazione e
la riduzione del tirocinio da 12 e 6 mesi per
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ovviare al fatto che il diploma attualmente
rilasciato dall'istituto non serve ai fini del ri-
conoscimento di un'adeguata qualifica nel po-
sto di lavoro ;

2) l'istituzione di un ufficio che coordi-
ni e favorisca i diplomati nel reperimento de l
posto 'di lavoro e ne difenda la specializza-
zione (professionale nelle aziende ;

3) il passaggio dall'istruzione professio-
nale a quella tecnica per non precludere agli
allievi degli istituti professionali_ la possibilità
di accedere agli ordini (superiori di studi me-
diante una serie di misure appropriate .

L'interrogante chiede di conoscere qual i
provvedimenti urgenti il Ministro intende at-
tuare :

per richiamare il preside dell'istituto
Leonardo 'da Vinci al rispetto della libertà e
a rimuovere i provvedimenti di sospensione ;

(per dare una risposta positiva alle pro -
poste rinnovatrici avanzate dagli allievi de -
gli istituti professionali 'di Stato .

	

(21034 )

BOVA . — Al Ministro dei lavori pubblici .
— Per conoscere se intenda accogliere l'istan-
za del comune di Montebello Jonico per ot-
tenere il contributo per la costruzione di un
cimitero nella frazione di Fossato Jonico .

L'istanza è stata rivolta al Ministero a i
sensi delle leggi 3 agosto 1949, n . 588, e 15
febbraio 1953, n . 184 .

L'interrogante fa osservare che Fossato fo-
nico, frazione di oltre 3 .000 abitanti, non h a
goduto di alcun beneficio, tranne la scuol a
elementare, sulle citate leggi, e la costruzion e
del cimitero è tra le opere di più urgente ne-
cessità .

	

(21035)

BOVA. — Al Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno e nelle aree de-
presse del centro-nord e ai Ministri del te -
soro e dei trasporti e aviazione civile . —
Per conoscere – premesso che l'articolo 7 del -
la legge 14 dicembre 1947, relativa alla di-
sciplina degli interventi per lo sviluppo del
Mezzogiorno, stabiliva che il Ministro per i
trasporti poteva accordare tariffe ferroviari e
di favore per i trasporti di materiali e materi e
prime necessarie per l'attivazione, amplia -
mento, trasformazione e riattivazione delle in-
dustrie predette ;

premesso che la legge del 26 giugno 1965,
n. 717, all'articolo 15 ripristina le suddette
agevolazioni e le estende anche al trasporto
dei materiali e dei macchinari occorrenti al -
l'ammodernamento delle aziende nonché al
trasporto delle materie prime e dei semilavo-
rati necessari ai cicli di lavorazione e trasfor-

mazione industriale, nonché al trasporto fuori
dei territori meridionali dei prodotti finiti del -
le aziende industriali ubicate negli anzidetti
territori ;

premesso che la misura e le modalità di
concessione delle tariffe di favore dovevano
essere stabilite entro il termine di 90 giorni
dall'entrata in vigore della legge con decreto
del ministro dei trasporti di concerto con
quello del tesoro e del Ministro per gli inter-
venti straordinari nel Mezzogiorno ;

premesso che il ritardo dell'applicazion e
delle agevolazioni previste dalla legge 717
comporta notevoli incertezze per le aziendé
già installate nel Mezzogiorno, e costituisce
palese remora per nuovi insediamenti indu-
striali – se intendano provvedere perché sia
varato sollecitamente il decreto interministe-
riale che renderà operante l'articolo 15 dell a
succitata legge n . 717 .

	

(21036)

CASTELLI . — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per sapere se non intenda intervenire
nei modi più solleciti e opportuni, perché i
lavori di sistemazione della strada 'statale del
Penice, nel tratto Rivanazzano-Varzi, venga -
no almeno 'appaltati al più 'presto ; e ciò anche
in relazione al recente e rinnovato sollecito
della Presidenza del Consiglio di Valle dell'ol-
tre Po pavese, a nome delle popolazioni inte-
ressate .

Detto tronco, la cui sistemazione era gi à
stata assicurata per il 1966, si trova già da
tempo in condizione di 'difficile transitabilità ;
ora è anche palesemente insufficiente alle au-
mentate necessità del traffico per l'avvenuta
soppressione della ferrovia elettrica Voghera-
Varzi, oltreché per il continuo incremento del -
l'economia della vallata .

L'interrogante non può non rilevare come
le popolazioni interessate notino che, mentre
da quasi due anni esse attendono la più volte
promessa sistemazione (del tratto in oggetto ,
il tratto oltre il passo del Penice, verso Bobbio
(Piacenza) è stato già da tempo 'sistemato e
notevolmente migliorato, pur appartenendo i
due tratti alla stessa 'strada e servendo en-
trambi le stesse correnti di traffico .

	

(21037 )

BOZZI . — Al Ministro dell'industria, de l
commercio e dell'artigianato . — Al fine d i
conoscere se non intenda prendere le oppor-
tune iniziative perché, nella contrada di vi a
Colle Silvano in Palestrina, paese nella pro-
vincia di Roma a poco più di 30 chilometri
di distanza dalla capitale, l'ENEL provveda
alla fornitura dell'energia elettrica nelle case
di abitazione .

	

(21038)
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CAIAllA . — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e ai Ministri dei lavori pubblici ,
del tesoro e delle finanze . — Per sapere :

a) quali ragioni di ordine tecnico ab-
biano determinato la falla dell'Ombrone Pi-
stoiese, che straripando ha allagato ieri con
notevoli danni la zona di Prato, tenendo pre-
sente, al riguardo, che la pioggia caduta no n
si può considerare d'intensità e di volume ec-
cezionale ;

b) quali provvedimenti intendano adot-
tare perché si dia una urgente e adeguata
sistemazione ai fiumi e canali della Pian a
Pratese e Pistoiese ;

e) in che modo e con quali provvedi -
menti s'intenda venire incontro alla popola-
zione colpita per alleviarne i danni . (21039 )

MUSSA IVALDI VERCELLI . — Ai Mini-
stri del lavoro e previdenza sociale e della sa-
nità. — Per sapere 'se corrisponde a verit à
quanto affermato .dall'ANIEP nel suo tele-
gramma del 22 febbraio 1967 al President e
del Consiglio dei ministri ed ai Ministri del
lavoro e previdenza sociale e d'eIla sanità, e ,
in caso affermativo, quali misure si intenda-
no prendere per ovviare a tale situazione .

(21040 )

CRUCIANI . — Al Ministro della pubblic a
istruzione. — Per conoscere quale è lo sta-
to organizzativo della « Dante Alighieri » al -
l'estero .

	

(21041 )

MASSARI. — Al Ministro delle finanze .
— Per sapere se è a conoscenza della preca-
ria condizione in cui si trova la grande mag-
gioranza degli alloggi di tipo popolare ed
economico occupati, sovente da molti anni, d a
dipendenti del Ministero delle finanze .

Tale precaria situazione, provocata dall a
assoluta mancanza di interventi di manuten-
zione, ha determinato e va sempre più deter-
minando un vero e proprio depauperamento
degli immobili ; pertanto, quasi ovunque gli
edifici presentano un aspetto indecoroso e tal e
da determinare vere e proprie situazioni d i
pericolo e di antigienicità .

Per conoscere inoltre quali urgenti prov-
vedimenti intenda adottare per modificare im-
mediatamente l'assurda situazione determina-
tasi ; per conoscere se non ritenga indispensa-
bile accertare le responsabilità relative alla
mancata manutenzione degli stabili dema-
niali .

	

(21042)

'MAS'SARI . — Ai Ministri delle finanze e
della sanità . — Per sapere – premesso che il

recente provvedimento legislativo che ha stabi-
lito il pagamento a tariffa della imposta co-
munale di consumo sul pollame, ha determi-
nato problemi oltremodo preoccupanti sotto
il profilo igienico-sanitario e serie difficoltà
agli operatori commerciali . Per valutare le
dimensioni del problema, occorre avere pre-
sente che ne sono interessati tutti i comuni
italiani fatta eccezione dei pochissimi prov-
visti di cintura daziaria . I servizi per l'esa-
zione delle imposte di consumo (appaltati a
Società o direttamente eseguiti dai comuni )
poiché sprovvisti di cintura daziaria, hanno
disposto la bollatura del pollame adottand o
altresì identica disciplina per il larghissim o
mercato del pollo sezionato , (petti e cosce) .
Per quanto sia evidente l'assurdità di tale pro-
cedura, per quanto appaia sconveniente e d
intollerabile la bollatura a fuoco od a inchio-
stro del pollo e delle sue parti, tuttavia il
metodo viene quasi generamente seguito . Sot-
to il profilo igienico e sanitario non è irrile-
vante il fatto che un alimento tanto delicat o
sia manipolato da persone non munite di li-
bretto sanitario ; è poi grave il fatto che ci ò
avvenga dopo molte ore dalla macellazione ,
così come occorre subito valutare quali sa-
ranno le conseguenze (non solo estetiche ! )
per queste delicate carni con l'approssimarsi
delle stagioni più calde . Non si deve dimenti-
care infatti che le suddette carni vengono pre-
levate da celle frigorifere e che soltanto dopo
parecchie ore arriveranno agli uffici comu-
nali per la manipolazione di bollatura . ne-
cessario altresì considerare che non tutti i
comuni hanno un agente per l'imposta di con-
sumo e che sovente un agente cura più i co-
muni . In parecchi comuni – infine – il ser-
vizio avviene soltanto due o tre giorni la set-
timana, con la conseguenza di esporre la de-
licatissima carne (ed ancora più lo è la carne
dei polli di allevamento) al deteriorament o
come conseguenza di lunghe attese in carri
sprovvisti di f rigo e scarrozzate da comune a
comune, alla ricerca dell'agente munito di
bollo – quali provvedimenti urgenti intenda-
no adottare a tutela della salute dei cittadin i
ed in particolare :

1) se non ritengano di emanare con ur-
genza precise istruzioni al fine di evitare l a
bollatura a fuoco od a inchiostro direttament e
sul genere alimentare ;

2) se , non ritengano urgente richiamare
gli uffici delle imposte all'osservanza dell a
nota 3/B/1956 del 12 aprile 1958 – Direzione
generale per la finanza locale – che richia-
mando le norme di cui agli articoli 151-152
del Regolamento 3 aprile 1936 ribadiva che
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tali operazioni non dovevano in alcun mod o
danneggiare i generi e che quindi l'applica-
zione di bolli o contrassegni non deve essere
effettuata sui singoli generi « bensì sugli og-
getti che li contengono, intendendosi per og-
getti le casse, le scatole, i cesti, i sacchi, l e
stuoie, nonché per logica, ogni altro tipo di
involucro o confezione esterna in uso » ;

3) quali provvedimenti intendano adot-
tare per garantire efficacia alla surrichiamata
nota, oggi più che mai indispensabile, consi-
derato il largo mercato del pollo selezionato
ed assolutamente indilazionabile in previsio -
ne dell'imminenza di stagioni più calde ;

4) se non ritengano di riesaminare il pro-
blema in questione, risolvendolo con mezzi che
meglio tengano conto della esigenza del pi ù
scrupoloso ossequio alle norme igienico-sani-
tarie e per non scoraggiare nel frattempo u n
settore tanto importante per l'economia na-
zionale .

	

(21043 )

BARBA . — Al Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno e per le zone de -
presse del centro-nord . — Per conoscere le
iniziative che intende prendere 'per sollecitare
gli organi competenti e in 'particolare il Con-
siglio di amministrazione della Cassa per i l
Mezzogiorno perché provvedano speditamen-
te agli adempimenti di competenza per poter
passare alla realizzazione delle seguenti opere
che hanno carattere .di priorità nel quadro del -
l'assetto generale dell'area napoletana :

1) strada di penetrazione rapida al por-
to, di fondamentale importanza per il colle-
gamento diretto tra l'autostrada del sole, rac-
cordando i due tratti Roma-Napoli e Napoli -
Salerno, e la zona portuale ;

2) nuova strada a scorrimento veloce tra
Castellammare di Stabia e la penisola amal-
fitana, collegamento che rappresenta una im-
prorogabile necessità per far fronte alle gra-
vissime deficienze e difficoltà che incontra l o
enorme traffico sull'attuale angusta e tortuo-
sa strada 'sorrentina, con pregiudizio per l o
sviluppo di zone di vitale importanza turi-
stica ;

3) via Argine, che costituirà l'unica ar-
teria diretta a sopperire alle necessità del traf-
fico interessante grossi centri agricoli e com-
merciali, quali Ponticelli, Cercola, Pollena-
Trocchia, Sant'Anastasia, Somma Vesuviana ,
Ottaviano, San Giuseppe Vesuviano, San Gen-
naro Vesuviano, Terzigno, Palma Campania ,
Poggiomarino, Striano, Boscoreale, Boscotre-
case, Pompei e Torre Annunziata, che sono
tuttora serviti da una modesta strada provin -

ciale, larga appena sei metri e assolutamente
insufficiente ;

4) completamento della circumvallazione
esterna di Napoli con la costruzione del sesto
lotto che dalla statale n . 7 bis delle Puglie
raggiungerà la zona di Torre del Greco, costi-
tuendo così un completo arco tra la Domizia-
na presso il lago di Patria ed il golfo di Na -
poli presso Torre del Greco .

	

(21044 )

ABENANTE, BRONZUTO E CAPRARA .
—Al Ministro della pubblica istruzione. -=-
Per conoscere la sua opinione sui finanzia-
menti per la ricerca del MPI, solo formal-
mente attribuiti dal Comitato previsto dal-
l'articolo 286 del testo unico delle leggi sulla
istruzione superiore (regio decreto 31 agost o
1933, n. 1592), e sulla composizione di detto

comitato .
I fondi per la ricerca del MPI vengono at-

tribuiti in prima persona dai membri di detto
Comitato che non può funzionare collegial-
mente, visto che i singoli membri di esso
sono competenti ciascuno in una sola disci-
plina; inoltre alcuni membri sono anche
presidenti di Comitati nazionali di consulenza

del CNR .
Sui provvedimenti inoltre che s'intendono

adottare, d'intesa con il CNR, circa la com-
posizione dell'organismo (Comitato di cui al-
l'articolo 286 del testo unico del 1933), affin-
ché venga evitata ogni posizione di mono-
polio, che possa essere utilizzata a fini perso-
nali o di clientela, riducendo detto Comitato

al ruolo di un organismo di comodo, co n
conseguente spreco di fondi, svilimento de l

merito scientifico ed ulteriore paralisi dell o

sviluppo della ricerca .
Sulla necessità di ristrutturare detto Co-

mitato creando – per ogni singola disciplina –
organismi collegiali con persone sempre di-
verse da quelle che compongono i Comitat i

nazionali del CNR, ciò anche – e special-
mente – in considerazione degli ingenti e cre-
scenti fondi assegnati per la ricerca al bilan-
cio del MPI nel quadro del Piano della
scuola, onde renderne possibile la utilizza-
zione soltanto per il pubblico interesse .

(21045 )

Interrogazioni a risposta orale .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro delle poste e delle telecomunicazioni ,
per conoscere se non creda di intervenire ef-
ficacemente al fine di far cessare l'insistent e
attività denigratoria della RAI-TV nei con -
fronti della Sicilia, che ha superato recente-
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mente ogni limite di sopportabilità con l a
proiezione del film Il mafioso .

« Tale film infatti, a parte la sua sgan-
gherata condotta psicologica, è ben lontan o
dal portare, come qualche film ha pur fatto ,
un qualunque serio contributo alla conoscen-
za e al superamento del fortunatamente de-
clinante e sempre, anche in passato, circo-
scritto fenomeno della mafia, mentre d'altro
canto presenta della Sicilia aspetti di costu-
me assolutamente anacronistici che, se an-
che sopravvivessero in qualche remoto an-
golo, sarebbero sempre assai lontani dal grot-
tesco caricaturale, di cui il regista si è com-
piaciuto, è non possono caratterizzare certo ,
come lo spettatore potrebbe essere indotto a
credere, l'operosa e sana vita dell'Isola .

	

(5446)

	

« MAGRÌ » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro per gli interventi straordinari nel
Mezzogiorno e nelle aree depresse del centro-
nord e il Ministro della sanità, per sapere :

1) se risulti a verità la notizia che gli
organi competenti della Cassa del Mezzogior-
no e del Ministero della sanità si apprestereb-
bero a rivedere i criteri per la scelta dell o
ospedale Locri-Siderno, a suo tempo fatta
in sede di programmazione del settore e pre-
vio maturato accordo con i rappresentanti
delle due civiche amministrazioni ;

2) se non ritengano opportuno respinge-
-re le sollecitazioni, per lo meno sospette, avan-
zate da parte di ben noti ambienti, facenti
capo all'attuale Presidente del Consiglio di
animìnistrazione dell'ospedale di Locri e noto
esponente bonomiano, tendenti a trasferire su
un terreno di potere una scelta che deve invec e
corrispondere agli interessi pubblici per i l
migliore servizio sanitario possibile ;

3) se non ritengano ciò in contrasto
con l'attuale fortemente carente situazion e
dei servizi sanitari-ospedalieri della zona e
con l'interesse delle popolazioni che invece ri-
chiederebbero non un ripensamento interes-
sato, ma l'immediata decisione e il passaggio
alla costituzione dell'opera, secondo gli orien-
tamenti che avevano trovato consenzienti i due
comuni interessati, il medico provinciale, gl i
organi del Ministero della sanità e della Cass a
del mezzogiorno .

	

(5447)

	

« FIUMANÒ, MESSINETTI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro dei trasporti e dell'aviazione civile ,
per sapere se e quali sono le decisioni del -
l 'amministrazione delle ferrovie dello Stato ,
in merito agli appalti di manodopera tuttora

in essere, nonostante le norme previste dall a
legge 23 ottobre 1960, n. 1369 .

« Per sapere, se corrisponde al vero la no -
tizia che, l'amministrazione ferroviaria, anzi -
ché coprire i vuoti del proprio organico me-
diante l'assunzione dei lavoratori già quali-
ficati e da lunghi anni in servizio con il con-
tratto di appalto, procede al loro licenziament o
in contrasto con lo spirito e la lettera dell a
legge n . 1369 .

	

(5448)

	

« VENTUROLI, DEGLI ESPOSTI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro dell ' interno, per sapere se non ri-
tenga inammissibili le violenze della polizia ,
concretatesi persino in cariche selvagge, ne i
confronti di giovani che a Milano il 7 marzo

1967 dimostravano pacificamente la loro vo-
lontà di far cessare una odiosa persecuzion e
a loro danno ;

se non ritenga di dare disposizioni per -
ché la polizia e le autorità assumano un atteg-
giamento tale da garantire ai giovani il diritt o
di associarsi e di manifestare secondo il det-
tato costituzionale .

	

(5449)

	

« RE GIUSEPPINA, GOCCIA, D E
FLORIO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro dell'industria, del commercio e dell'ar-
tigianato, per conoscere 'se non ritenga oppor-
tuno accelerare l'iniziativa per regolamentar e
il settore della 'produzione e del commercio
del gas di petrolio liquefatto il cui consumo
in notevole progressiva espansione ha già rag-
giunto un elevatissimo indice .di pubblico in-
teresse .

« In particolare l'interrogante chiede se
non si 'ritenga opportuno emanare provvedi-
menti che assicurino obbligatoriamente l a
gran massa degli utenti contro gli eventual i
danni derivanti dall'esplosione delle bombol e
e che siano anche atti a disciplinare la distri-
buzione delle stesse e ad evitarne l'abbandon o
poiché residui di gas miscelandosi con l'aria
possono determinare un pubblico pericolo .

	

(5450)

	

ct CARADONNA » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro della pubblica istruzione, per conosce-
re se, dopo la produzione d'una fotocopia che
prova in modo indubbio le irregolarità esistit e
presso la segreteria amministrativa dell'Uni-
versità .di Firenze, e denunciate a suo tempo
in un ricorso al Ministero della 'pubblica istru-
zione da parte dell'ex alunno d'ordine signor
Remo Frescucci, a cui lo stesso Ministero no n

dette esito, tollerando anzi che fosse persegui-
tato .dai 'superiori diretti per quelle denunzie,
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il Ministro resti ancora d'avviso che « dagl i
accertamenti svolti », risulti che le accuse ap-
paiono infondate e che nessun addebito possa
venir contestato all'amministrazione univer-
sitaria di Firenze, come comunicatomi il 29
ottobre 1966 all ' interrogazione a rispost a
scritta n . 16156 .

(5451)

	

« SCRICCIOLO » .

Interpellanza .

« I sottoscritti chiedono di interpellare i I
Presidente del Consiglio dei ministri e il Mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale, in
ordine alle gravi difficoltà finanziarie e di ge-
stione dell'assistenza malattia, che ha portato
alla decisione, poi ritirata, dei farmacisti di
passare all'assistenza diretta, col rischio d i
creare un grave disagio ai lavoratori assistit i
ed ai loro familiari .

(( Avuti presenti tali fatti gli interpellanti
ritengono che il Governo debba provveder e
con immediatezza :

1) a predisporre un incontro con le Con-
federazioni dei lavoratori e degli imprenditori
per esaminare i problemi relativi all'equili-

brio delle gestioni degli enti di malattia ; in-
contro più volte richiesto e necessario per no n
arrivare alla paralisi dell'intero settore assi-
stenziale, convinti che i problemi di disavanz o
e quindi di non liquidità non possono esser e
caricati sulle categorie che forniscono il ser-
vizio ;

2) a eliminare il gravame oggi discen-
dente dalle convenzioni e denunciato dalle as-
sociazioni dei farmacisti modificando l'attual e
sistema con l'attuazione del comma primo del -

l'articolo 4 della legge 4 agosto 1955, n . 692 ;

3) a prendere in esame seriamente il pro-
blema di una responsabilizzazione di gestione
delle categorie interessate anche attraverso l a
revisione degli organi di amministrazione e
di controllo degli enti mutualistici .
(1047) « STORTI, SCALIA, ARMATO, BORGHI ,

CERUTI, CARRA, CAPPUGI, BIAGG I

NULLO, COLLEONI, SABATINI, CA-

VALLARI, BORRA, SINESIO, MAROTTA

VINCENZO, ZANIBELLI, GITTI ,

CENGARLE, GIRARDIN, T0R0S » .

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO


